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La seduta è aperta alle oro li>. 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, mi 
nistro d1·1di affari esteri, e i ministri dcll' in 
terno, della giustizia e affari di culto, della 
guerra. della mari nn, dcll' istruzione pubblica, 
dci lavori pubblici, delle comunicnzioni e il 
Rotlost>g-retario di Stato per la Presidenza del 
< 'onsiglìo. 

111:-iC\HETTI, seçrctnrio, dà lettura del pro 
<'.Csso verbale dell'ultima seduta, che è appro 
vato. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercisio finanzia.rio 
dal 1· luglio 1924 al 30 giugno 1925 • (N. 80). 

PRESIDE~TI::. L'ordine dcl giorno reca: Se 
guito della discussione del disegno di legge: 

Discussion i, /. I <itJ 
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•Stato di previsione della -pcsu dcl ?.linistcro 
<Id lavori pubhl iei per l'esercixio finuuziurio 
dal 1° luglio 1!1:!-1 al :IO giugno l\J:!:i •. Come 
il Senato ricorda, ieri venne chiusa la discus 
sionc g-c.:11eralc, riscry.u.do la fucoltù di parlure 
al ministro dei lavori pubblici. 

Ila facoltà di parlare il ministro <lei lavori 
pubblici. 
(ì!l:RIATI, ministro dei larori p11Uilici. Ono 

revoli senatori, il mio predecessore onorevole 
Sarrocchi ha trattato alla Camera dci deputati, 
non più tardi del ;-1 diccm hre scorso, in un 
diffuso ccl eloquente discorso, tutte le questioni 
che si rìtcrlscono al bilancio dci lavori pub 
blici. 

Assunto da tre settimane al Governo, io 
dovrò uecessariarucutc riferirmi, per alcuni 
argomenti, nlle tlichiarnzioni dcl valoroso col 
lega, li111it1111dumi ilei eHpurrc al Se11atu quelle 
considerazioni che più partic'.olarmente riguar 
dino il mio pensiero p•·rsonalt> o che si riferi 
scano a problemi sui quali lonorevole ~ar 
rocchi ha dovuto risen-are il giudizio. 
Il mio diseorso potrà. così gundngnnrc in 

hreYità P. fon;c a11d1e in chiarezza. 
Consentite che prima di parlarvi tielle opere 

pubbliche io vi parli dello strumento, del com 
plesso c vasto organismo, destinato dalla lPgge 
a provvedervi; se io non erro, la pregi udi:r.ialc 
é neee1<Saria all'c:mmc dcl bilancio. Inutile im 
postare somme per compiere lavori se non 
presiede alla esecuzione di essi una volontà 
che si manifesti attraverso un sistema nervoso 
sano e vitale; inutile inizinrc lavori se non si 
ha, la certezza di poterli proseguire, di poterli 

Tlpo11n6a dol Senato. 

•• _:1 t· 
f. t 
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portare a compimento. (i11e~to rnrno dell'Ain 
rninistrnzione statale ha conqui-r.uo importanti 
beneuu-renze verso la Patria; ma stanno anche 
a suo carico numerosi <'antiPri abbandonati, 
numerose intraprese Iuu-rroun P conseguente 
niente rilevantissime somme spese senz'altro 
risultato che quello di suscitare proteste e de 
plorazioni. di ingenerare 11cl!P popolnzioni la 
sfiducia di cui questa stessn discussione ha 
costituito una testimouianz.i autorevole e che 
non facilita certo l'opera dcl ministro. 
In questo momento il :\linistero dei lavori 

pubblici travcrsn una fase siugolurment« deli 
cata della sua non iugloriosa esistenza. Due 
riforme lo lia11110 sconvolto in dn:a du- anni: 
un trasloco non ancora completato ne ritarda 
tuttora, s9 talora non ne pnrn lizzn, l'azione. 
Lungi da mc il pensiero ili critlcnre l'opera 
dci miei predecessori che certamente furono 
ispirati dal proposito di rendere l'organismo 
più agile, più pronto e più sicuro il suo mul 
tiforme funzionamento, ma non sarebbe sag;:io 
negare gli ctfett i di q uelli r-he fu rollo chia 
mati i due terremoti dcl Ministero: il senatore 
Frola assicurò che la primn scossa ebbi! carut 
tere sussultorio forse sottintendendo che la se 
conda abbia avuto carattere oudulatorio. Co 
llllllll}lll' l'effetto delle due trasformazioni fu 
un certo disagio nel!' azione diretti va e un forte 
ristagno nella trattazione degli affari. 
Una delle mie Direzioni gc11c,rnli ha oltre 

:i'jOO pratiche arretrate; di 'lue-;tc oltre 4000 
riguardano l'Italia meridionale. Un'ultra per 
parecchie settimane vide i suoi gelosissimi ar 
chivi accntustnti nei corridoi della nuova sede 
ancora invasa dalle mnestrnnze. 
Tutte le Direzioni generali lamentano forti 

deficienze di personale rispetto agli organici. 
In queste condizioni la mia prima delibera 
zione è stata di ripudiare ogni velleità di ul 
teriori riforme. :\la come in questo caso, ono · 
revole relatore, il meglio sarebbe stato nemico 
del bene, teoricamente io avrei potuto forse 
dare un aspetto più organico e più economico 
al ~Iinistero, ma praticamente le opere che il 
Paese reclama, specialmente quelle opere del 
!' Italia meridionale di cui dovrò forse diffusa 
mente parlare in seguito, avrebbero subito un 
forte e nuovo ristagno. 

Posti i darmi e i vantaggi sui due piatti della 
bilancia ho rinunziato a passare alla storia 

come ministro riforuuuore. l'otrò operare qual 
che ritocco, dcl quale anzi parlerò subito, ma 
nessuna mutazione profonda: mi comeutr-rò se 
si dirà di mc cln- ho portato al dkasll'ro an;. 
dato alle mie c11rP una volontà pr-rseverante, 
un'imparzialità assoluta, e una cristallina pro 
bità. W1•111•). 
D'altronde io penso dt•• medioni ordina 

menti possano umst•guire risnltati egregi se 
sono seniti da uomini di fL·rmo \"Olcrc, integri 
e capaci; mclii re pron·idcnzc sopraffine ril' 
scono vane se 11on d :iqno i--:li uomini dct.er 
minati ad applicarle, cd ì: pcreiò che io 8ubito 
ho posto mano ad esaminare i problemi che 
riguarùano il pcrsotmlc del dica~tcro atlìdato 
alle mie cun•. 
Esiste, (•.ornc ho acc1~11nato, un primo pro· 

blcma: la deficienza nunwrica. ;-;i sono dcli be· 
rati in numerose conting,.n:1.e opere ù'impor 
tanza, i111p1•gna111lo il bilancio per centinaia di 
milioni, talvolta per miliardi in 1111 hreve giro 
di anni, ma non sempre ~i è tonsiùcrato che 
l'nttrczzaturu dcl :\linistt·ro noli ha effetti illi 
mitati, e io credo di noli i11ga1111armi affermaudo 
che se una ('Ospicua p.1rte di t11.li opere non è 
stata iniziata mai, e se un'altra parte, pure 
essa rilevante, è stata poi interrotta e abban 
don11.ta, ciò è dovuto, i11 via prirwipale, al fatto 
che non si è pensato a proporzionare il perso 
rude ai nuovi eompiti. 

lJ n sistema affatto opposto fu c:on felice in 
tuito ùelle necessità seguito per le ricostruzioni 
ùclle terre liberate. 

Il valoroso fu11r.io11ario che presiedette alla 
colossale impresa non domandò al Uo\·crno se 
non tiO funzionari di ruolo; as~unse oltre 11'00 
avventizi con un contratto ili lavoro che ne 
contcmplav11. il pro1-:rcssi vo lil'.cnziamento. 

Oggi gli anentizi sono ridotti a :no, tutti 
combattenti. i licenziamenti sono avvenuti senza 
lagni, e l'Italia ha il vanto ùi avere per prima 
cicatrizzate le ampie e pur feconde ferite della 
guerra. 

Si è consolidata, eol decreto dcli· 11 novcm hre 
scorso, la portata dci lavori che si dovranno 
co111piere nel dodicennio, e per provvedere a 
questo fabbisogno ho gia avvisato 1:01 collega 
delle finallze ai modi per colmare i vuoti dei 
miei organici; assicuro il !:>e nato che prima di 
assumere impegni per nuovi lavori io esami 
nerò di volta in volta se avrò sotto mano il 
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1111m1'ro di fuuz.iou.ui 111·c·p-sari pt>r r-on.lurl! a 
tcrmìuo. xc dipP!1<kr:ì 1l:t 111e, i tempi dei la 
v .. ri puhl.lir-i sulla cnrtn s;crau110 tiuiti i11 Italia. 
f !11·11i.,si11111). 

~In il pcrsou.i le d••l mio \liuist.•ro richiede 
altre provvideuz« di altra indole. 

Il corpo dl'l lì1•nio Civile, l'lw vnnt a così 
ouorato tr.idiz ioni, lanw11ta il tr.utmuenro «he 
si •" fatto ad esso l'Oli la r1·c· nte riforui., dvl 
l'annuiuistrazionv. e <i••lll:l!lda che 1wr ragi••lli 
mornli soprututto, 111:1 a11('hc p1•r raglonì eco 
nomiclu-, ~ia ri Y•·clura la sun coudizioue. 

:-Ì•Jt10 lieto di potere .uuum.inrc che alle-cun« 
di liii prossimo consiglio dvi miuisn-i sarà sot 
toposro un provvcdimcitt« riuuard.uu« le le 
i:itti111c as1.irazin11i di c111es10 personale: so110 
a11d11' in i.:rad() di a1111u11ziar1' «he il collq~a 
11--11'.· tinauzc !•lata l'i11t1•11si1:ì con cui dovranno 
essere 1•roscguiri i lavori nell'Italia meridio 
nale: ha 1·nnsP11tito a mcucro a 11!Ìa disposi 
zione, i11 vin affatto strnordiuarin, u11 fondo per 
compeusurc i l<'n!Ìl'Ì <'h<' avr:1nno più :tltiva· 
lllPtltc <:011trihuito allo st11die e alla rediizione 
dci pro1.;1·11i (/i1•11issi111n - 1'u1111111•11fi). 

Con <1 u1•stc pron·idcnz1· io eonttrlo di poter 
corr<'g-g-erl' 'ì nello clw mi è sPm tirato i I mng 
gior difetto tl<'l m1•c·1·1111i~mo, e io "pero che 
esse risc·uotano l'ambito 1·011s!'t1so d1•l Senato. 

E ad 1111 'nltra dcfil:ieuza g-ra \"C sto giù, d' ac 
corcio col l'ollcga IJ1~ Stcfa11i, pron·edcudo: fra 
poehc ~dti111aue il ~linist .. ro elci la\'l>ri pub 
blici sar:'t cintato di un uflicio stali~tko ; esso 
permPttcr:\ al ~I inistro 11011 soltanto di l'011trol 
lare 1'11tti\'it;\ degli utlid, sia centrali d1c peri 
ft.rid, e di 111isur11rc il ritmo delle opere in 
corso, ma and1c di seguire la tluttuazio11e dci 
prc:i:zi udle singole pro\·ineie. 

Il S1:11at<• nou ha hisop10 dtc io indiehi la 
importa11z11. d~lla iunoyazionc, in u11 orgaui 
nismo r:hc clo\'rd>hc css1·r go\·ernato con cri 
t1~rio prcvalP11tP111et1te economico. Se io non 
1n'i11~anuo, l'utlkio slari,tieo potrà costituire 
la hu:-1."ola l'hc co11se11tiri1 11.l timo11it•rc di racl 
drizzarc la barca llllk i<• \"Oltc che le rallkhe 
dci \"ClclO o 11~ i11thlc corrc11ti marine volcssc•ro 
tarla dcYi:irc clalla rotta su <:ui la n1ok i11- 
c:am111i11ata In \"olontil dd l'a1•se. 

.\!tra pn·;.:·iuclizialc alla 1•sccuzio111• delle opere 
6 !!\ 1·011,.ddcrazione dcl prohlcma finanziario ; 
impon•'ntc, angosdoso prohl<'111a ! L'Italia, dw1: 
<·h6 si dica all'intl'l'llO o all'estero per !limi- 
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nnire il \"alore ddla •·on~talaziotH', i• entrata 
in 1111 periodo di a1ti\'iti1 pff,.n·esecnle, i c·ui ìn 
dil'i sc•g11<.>110 un ritmo dl'ei,a11w11tc ll.S('Pll"io 
tHtlt•. Jla,ten:hhe a pro\·arlu il c·o11tinuo aumento 
del capi1111t~ impiPgato uelle indu~trie e l'all11r 
g-arsi dPllc zone tcrripn_• clw, come dire\ la bo· 
11itie:1 trast'orll!a e llligliora. ~In forse anc·he pii1 
lo pro,·a110 IP rid!Ìòitl' dì opere l'he <1uotidia 
nan1P11tP at'tl1iis<'"t1n al :\linistero. (~uestc riehie 
stc so111n1:1110 a pareccl1Ì!· diet:ill<' di miliardi, 
lllt'!Ilrc il d1·.-rc·to di <·011~olida11wnto dcli' 11 
no\·cmhn· J~l:!-1 tbs11 i11 1.-> n!Ìliardi per dodici 
a1111i l'i111purto messo a 1lisposizio11c· c!Pl \lini 
stro dci La\'uri 1'11hh:id. 

Il l'o11fronto spiega s1·nza hisog-110 di ;Illro 
•·0111e il :\lini,tro dci l.a\·uri 1'11hblici dPhba 
11cct'sMri:une11te csscre 1·011siclcrnto dai più <'OlllC 
lo spirito d1c nc;.:·a, am:h1• c111ando egli uon 
sap11ia nPgal't~ eo11 s1.irito: e spic.~a 1:011u) i 111al 
co11tcnti, ai •inali !1011 sc111prc (: possihilt' di 
mostrare che l'opern che essi patrodrnu10 (>. la 
meno ur;.:1·t1tl' fra tutte, altrihuisc·ano il rifiuto 
dell 'i11sutlil'Ì1'11za o alla parzialità del :ili11istro, 
oppure 1tll' o~trnzionismo e al mal\·0!1•r1• dei 
suoi collaboratori. 

Lasciamlo all'autorità ùel Senato il giudizio 
sulla prima 1·ritil':t, io delibo respi11g-Prc dcci 
sam.·nte la sceonda. Per •11ianto io sia ,.,iato chia 
rnato dit hrc\'i giorni a rt•ggcrc l'11111mi11istrn 
zio111• dci )aYori puhlJ!ici, ho do\·1110 eo11vin 
certni dH' la l'OmpaginH dci funzionari tee11iei 
e amn1inistrn1ivi addetti a questa itnportantis 
sima branca <!1•11' Amministrazione statale, me 
ritano veramente la gratitudiue del l'aesc. È 
1111 dovere per l\lC farne puhhl il'a attestazione 
nl :..;. ·nato. 

Chiudo la par<'tIIPsi e torno alle eifrc. Se i I 
pri1110 rafTr<J!lto tra le richieste di opere t' lP 
clispo11ihilit:\ finanziarie basta da ~olo a l'hia 
rirc la situazione, più a11c:ora istruttivo è il pa 
r;1gon<' tra il c:o,.,to prl'\'istu fra laYori ritenuti 
di estrema urgenza ( 1-",•-,\lli milioni) e la somma 
<·ontcn1plata cl1tl <11•1-reto del I' 11 nov<'!llhre. 

I-: non (• tutto. ~ursto de1·rnto obhlig-a il :lli- 
11istt->ro dl'i la\·ori pdhhlid ad p:-;e;.:11irc tutte le 
npl•rc, contemplate nei pro\' \"Cdi mc 11 ti lcgìsla 
t i\' i imclicati dal decreto, per uu ammontare 
che con il foll((O di riscr\·a 1lal clc<:reto pre 
scritto, ascende a llt'I! 77:1:? milioni. Se si tien 
conto che :~:?70 milioni sono dcstiuali alla co 
struziouc dclii' f1•rrovie (ne parleremo fra poco) 

t.J [. . _, . 



..... 

Atti Parlamentari 1240 Senato del Regno 

TOltNATA DEL ;I[ UE'."'."AIO 192.-> 
----·-···-- ·---·---·--- ·-·---------- 

LJl!GISLATURA XXVII - 1• SESSIONE 19'14-25 - Ul8CUSSIONI 
-··- ·----- ------------ 

e che 111-1 milioni <11~\·0110 esser« a<'.t·1u1tu11ati 
per spese g1>nerali, sussidi di es1•n·izir. e spese 
diverse, la cifru cftuttivn su cui ('ndrit la de 
tertniunz iouc intcruiini-turìulc indicata dul de 
creto, si rid uve a 2H1<-t 111 i I ion i. 

Il 'ìenato comprende, scuzn bisogno d'altro, 
come questa semplice e dolorosa nr innetica 
ìmponcn la necessità ili dure riuuru-ic. 
q_ua11to alla «ostruzione <li Icrrovie, I() <·011- 

statazioni aritmetiche sono anche meno liete. 
Di fronte Il :)2i0 milioni. so110 gih ac<':t11tonatc 
da disposizioni di IPgi:c spet·iali in e1111to resi 
dui per luvori i11 «orso cli t•ostruzio11e P JH'r il 
completameuto di opere, ben :;0:1:> milioni che, 
col fondo di riserva prescritto <lai decreto ci 
tato, coprono intcrruncntc la so111111a assejrnatn. 
!11 altre parole, senza provvcdimeut i speciali 
di leg~P, 11011 sarò i11 grado cli por ma110 a<l 
alcuna 1111ova costruxionr- fr-rroviarin ; mentre 
alla data di ogd sono allo studio 1-tOO chilo 
metri di ferrovie nuove per un complessivo 
importo di circu 1:?00 nrilioni. 1:: bene che tutti 
si rendano 1~satto ('(Jrtto di qur-stn situnzione. 
Pertanto io R\T•) e-aurito il rema delle strade 
ferrate quando nvrò detto che v ig ilcrò porche 
il programma fissato iu.h-rogubilmeutc dnlla 
legge abhin esatta attunzioue, E in questo pro 
i:;ramm11, onorevole Angiulli, sarà certamente 
contemplato il perfezionruneuto della direttis 
sima Roma-Xapoli. 

Quanto al raddoppi.uncnro sulla Salerno-Rat· 
tipaglia devo osser vare al!' unure vole l.iberrini 
che la materia non rig-uardn il ministro dei 
LL. PP. ma quello delle l'omunicazioni, il quale 
conse11te peraltro ehe IL 11onw suo io a11nunzi 
che tale rad<loppiamenlo è di molto prossima 
nttuazio1w. 

LIBl·:I{Tl:\I. Vi,·arnente rinl-'razio. 
(~ICIUATI, 111i11i-'lro rf,,i !tu·,,,.; Ji"Mfi,·i. Ed 

ora parliamo d!'lle bonitkhc. Sono d'accordo 
con I' il I ustre rl'iatorc, cosi ili tistre e co:;i clo 
que11te, che il tPma dclii! hunifidw è tra i più 
importanti, se no11 proprio il più importante. 
Certo, a mio avvh;o, r il più importante og::i 
per l'Italia merillionalc. 

Posso offrire al :-'c11alo, a proposito <ielh~ ho- 
11ifìche, qualdw (".ir'ra eo11forra11re. Le honitiche 
totalmente t>se;;nitc tino ad og:_:·i in It11.lia am 
montano a :ti:? mila ettari. S<JllO in l'Orso di 
attuazio111) o di st11di1i avanzato bonifiehe per 
un milione e 2:?0 mila ettari. 
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Per le bonifiche che si possono co11sitkrarc 
in <'Orso di att11azio11e iurono già sposi \l:\J mi 
lioni di lire: rcsta110 da spr11ilcrsi un miliardo 
e li8:1 milioni. Sono poi allo si tHlio ho11itid1c 
per 11:? mila ettari e sono richieste, ma 11011 
esistono ancora i relati \'Ì progetti, boni tiehe 1wr 
20:? mila ettari. 

Le statistiche sono co11fortanti ~P 8i <'~1tmi11a 
l'Italia nel suo complesso: ma se si separa 
l'Italia con una linea dw la <livi<la in ùue 
parti. 11on altrctta11to so110 <·011f'orta11ti k cifre. 
Il µroblcma è infatti spc<"ialm<>nlt• gran! cd 
urgf>nte per l'Italia mcri<lionalr, 
)la qui mi 1'.onsentin't il Senato di dire l'i1c 

più ehe un proh!f~111a ti11a11ziario si tratta di 
1111 problema psi<'.ologil'o. I fatti ha11110 di11to 
strato ehe la bonifica non sen·p se no11 1' la bo 
nifka intq.;rale, se non comprendr cim'• tutti e 
quattro gli stadi della bonifica: la bonifica idr1ut 
lkn, L'l honitka agraria, la ho11ifìca igicuit-a e 
la honitka um11.11a. Orn, ncll' Italia 1111·rillio11ah·, 
p11rtro;•po, il torritorio rc('n aneora i segni di 
honifìd1e i11iziatc ben 11 i a1111i fa e 11011 mai 
condotte a compimento, bo11ifì1:hc che se mai 
hanno aggravata la condizione ig-i.,ni<'a 1•d ngri 
cola dei territori. Ond'è ehe la prima <·osa <li 
<'.lii do\·rehhero preo<-cuparsi gli uomini politiei 
che affluiscono <:osi numerosi al Unbinctto del 
:\linistero dei lavori pubblid, sarehhe di creare 
nelle popol11zioni dell'Italia mcridionaln la 1:0- 
s1:ienzl\ del honili<"atore, la volontit di ho11itt 
carc, la pcrseYeranza 11ell'opcrn di bonifica. 
f.111111·nra:; io11 i, ro1111111'/l f i). 
Modestamente io in pochi giorr.i ho fotto 

quanto potevo per questo compito di propa 
ganda ehc io credo di tanta importn11za. ~li 
sono rh·olto al conte Valle, preshlente della Fe· 
dcrazione italiana delle honiti1:hP, JH•r1'11i· la 
Federazione metta fraternamente a <li~posi1.iuuc 
delle prodnciP meridionali la sua importante 
esperienza in materia. 
Ilo già cli:iposto una \·isita di parla11wntari 

di tutte le regioni 111eridio11ali d'Italia alle bo 
nifiche deln:milia e dt•l Ve11Pto. E li11alnH•ntc 
quando mi si è domandato di riprt·ndPre gli 
studi per una mostra nazionale dclll' ho11itichc, 
ho rb:1po-;to: si, se In mostra si fa a ;.iapr1li. lo 
credo che il Sc11ato dcl Rcg110, che tante be 
nemerenze ha nel re,_:gPre e ncll'i1Hlirizzarc\i 
coscienza nel paese, ne ncqui:-;teril u11a 1tuo\·u 
se da questa ùiscuS1Sione uscirit una parola di 

' ' 
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ammonimento perché le popolazioni dell'Italia 
meridionale considerino il problema delle bo 
nifiche non soltanto come un problema di con 
tributi statali, ma come un problema di colla 
borazione per parte e dello Stato e di tut i co 
loro che hanno la fortuna di essere nati in 
quelle terre che noi tutti cosi profondamente 
amiamo. 

A proposito delle bonifiche io vorrei espri - 
mere un altro mio modesto concetto: sarei 
molto lieto se gli uomini politici dell'Italia mc· 
ridionale venissero da me a dichiararmi che 
sono pronti a rinunziare a qualche ferrovia a 
vantaggio di qualche, bonifica. Il Senato potrà 
forse mera \' igliarsi perchè io attenda dagli uo 
mini politici una simile domanda e non prenda 
io il provvedimento. Egli è che le mie mani, 
in materia, sono legate da disposizioni legisla 
tive che io in questa discussione ho gi/t pro 
messo di fare osservare. Pc ciò senza il con 
corso della libera volontà degli interessati non 
si possono operare storni in questa materia. 

Il problema delle strade ha avuto in questa 
discussione una trattazione d'alta competenza; 
il senatore Frola lo ha sviscerato nel · suo 
doppio punto di vista: la strada carrozzabile 
in genere e l'autostrada. Il senatore Frola, 
come d'altronde altri oratori, ha accennato al 
disagio prodotto dal decreto con cui le strade 
sono state classificate con una nuova suddi vi 
sione degli oneri di manutenzione. Io non mi 
dissimulo, onorevole Frola, le difficoltà che 
sorgono d11. quel decreto, specialmente per ta 
lune provincie del!' Italia meridionale e per 
quelle di confine, ma posso assicurare il Se 
nato che prima dcl termino fissato dal decreto 
::?3 ottobre 1!)::?4, sarà adottata una soluzione 
che varrà a contemperare le condizioni finan 
ziarie delle provincie con le superiori neces 
sità nazionali. Il Governo intende dedicare 
alle strade carrozzabili una consideraztone 
tutta speciale in questo momento in cui il 
ritmo dei paesi più progrediti dimostra come 
nella risoluzione dei problemi inerenti alle 
comunicazioni, la strada carrozzabile stia ogni 
giorno guadagnando terreno sulla ferrovia. 
Vengo con questo argomento a parlare delle 
autostrade. È infatti mio intendimento di re 
golare con provvedimenti generali questo nuovo 
ed importante problema, secondo il savio con 
siglio dcli' onorevole senatore Frola: !Ila frat- 
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tanto io spalancherò le porte all'iulziutiva pri 
vata chr- tanta Intona prova ha fatto in ceca 
sione della Milano-Laghi, e stimolerò i miei 
uffici perché rapidamente procedano allo studio 
dei due progetti presentati per la ~lilano--To 
rino, di quello per la Genova-Ventimiglia e 
la \filano-Bergamo di cui è imminente l'esame 
per parti; t!PI Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

Venendo ai porti consento ancora nel con 
cetto svolto dall'onorevole relatore dw si deb 
bono dedicare cioè le massime cure ai porti 

1 maggiori, ma 11011 potrei egualmente consentire 
se la conseguenza di q nesto metodo dovesse 
essere la trascuranza degli scali meno impor 
tanti. 1:; difficile prevedere quali siano, in un 
paese in piena effervescenza come il nostro, i 
futuri orientamenti della vita er.ouomi.:a. La 
storia c'insegna a 11011 trascurare nessuna pos 
sibilità. 

Si è deplorato ancora dal senatore Frola lo 
scioglimento degli enti portuali Il senatore 
Frola non ignora che questo scioglimento fu 
dovuto a ragioni economiche mollo importanti, 
e sopra tutto al fatto constatato che gli oneri 
che lo Stato avrebbe dovuto sostenere attra 
verso g-li enti portuali non sarebbero stati in 
corrispondenza con i vautnggi che gli enti 
portuali avrebbero potuto dare all'economia 
dcl Paese. Ad ogni modo posso assicurarlo 
{per rispondere alla precisa domanda da lui 
formulata) che la liquidazione dell'ente por 
tuale di Savona può ritenersi già finita, in 
quanto il liquidatore ha gi/t presentata la re 
lazione finale. 

Non potrò accennare a ciascuno dei porti 
d'Italia, ma il Senato mi consentirà di dire 
una parola a proposito di Napoli e dcl porto 
di Napoli. Non sarà, forse, l'nffìdamento d' in 
dole generale che attendeva da me l'onorevole 
senatore Ang-iulli, ma .Pl'r una ragione: perchè 
buona pane dcl suo dbcorso non era a me 
indiriziata, ma sl bene al collega delle finanze. 
Mi limiterò a parlare del porto di Napoli, ehe 
costituisce una mia preoccupazione particola 
rissima : vorrei poter tranq uillan~ il Senato e, 
1lttraverso il Senato, l'opinione pubhlit:a napo 
letana, intorno alla parziale sospensione dei 
lavori. Le notizie che ciascuno ha letto negli 
ultimi giorni dimostrano chiaramente come 
soltanto gravi irregolarità ahhiano imposto 

,. e,·: 
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questa sospensione, :\lenire le rimanenti opere 
proscgunno, credo di potere affermare che la 
pnrxial« sospensione, 011. Augiulli, 1' venuta in 
buon punto. Se ne (· npproflttato per esaminare 
una questione tci:nic·a della più alta importanza, 
cioè se l'opera, come era stata progettata e 
com' era in corso di cost ruzione, Ios-e tale da 
assicurare In trauquillità <lei porto. Poiché gra 
vissimi dubbi sono stati sollevati su questo que 
sito (pr«: .. riudizialo necessaria alla continuazione 
elci lavori), io ho giiL preso tutte le disposizioni 
perché i dubbi siano rapid.um-ntc risoluti col 
concorso delle più alte competenze che lItalia 
vanta in materia, tru cui presenti in questa 
discussione sono gli onorevoli senatori Luiggi, 
Amero d',\,,te e Sa11just. lo spero e mi auguro 
che fra brevi giorni \'apoli possa benedire la 
sospensione che io spero di far cessare al più 
presto, :rn<:he se nessuno benedirà le irregola 
rità t'hc v ì han dato causa. 

Per quanto ri ìlette il bacino di carenaguìo, 
sono note al Senato le vicende, anche giudi 
ziarie, ili questa opera e della connessa opera 
del porto <li Baia-A veruo, Data la delicatezza 
dei rapporti giuridid conseguiti ai vari atti 
dcl potere csecutìvo, il Senato consentirà che 
le mie dichiuruzioni siano riservate e si limi 
tino alla promessa <li dotare il porto di Xapoli 
del bacino ùi carenagg io nr-l modo più econo 
mico e più rapido possibile. 

Per quanto ritlcttc la nnvigazione interna, 
il tema è pnrticolurmcute grato a me ed io 
devo molta riconosrenz« ali' onorevole relatore 
per averlo ditfus.unente trattato nella relazione 
sua e per averne diffusamente e dottamente 
parlato ieri al Scuato. l'c·r quanto io non possa 
concordare col concetto di.•11' onorevole relatore 
che le sp1·ranzP <lei porto di V cnezia possano 
es,;cre rinserrate m·ll'ambito della navigazione 
fluviale, pur,~ consc11to l'hc gli studi magistrali 
del senatore Rurnani11 .Jaeur hanno spianato il 
campo alle decisioni. 

Ct·rto io non sono og-gi in condizio11t· di as 
sulHPre un impcg-nu pret:iso in proposito pPr 
la ragione finanziaria di 1·ui ho parlato, e per 
<:he in ogni ipolt~si la ripartizione dd fondo 
tuttavia disponibile sui 1;> miliardi, non dipende 
da llH' sul<>; ma posso as,.,i<:urnre il Si-mito <:he 
il prubk111a della 11adgazio1w i11tt'l'IHi. avril HCI 
programma tlodcceHHalc tli la\·ori la doruta 
cuusiderazio11c. 
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~Oli <:redo ne<:essario parlarP della edilizia, 
se non per dire che le disposizioni dei Yari 
decreti emanati in malPria saranno osser\'atc 
p11ntuah11PnW e sono g-ill in piena attuazione. 
Kel programnm dei lj miliardi ben RH~ mi· 
!ioni sono ris•·rvati a questo capitolo del bi 
lancio. 
Per <pianto ritlette gli a<:qu(•dotti l'arlil'.olo 

primo del del'.reto :ll dicembre l~J:!:! pn•s1Tivc 
che il scrYizio degli actpwdotti passi al .'.lliui 
stcro dci lavori pubblici. l'erò è b~nc <:hc il 
SPn11.lo sappia come que~to passaggio nou :;ia av 
\'Cnuto an<'ora: c~i8tono dillit:oltA lt!l'nÌl'.he e sollo 
necessarie discw;sioni importanti <:on il mini 
stro dell' intt·nw, clw cortesemente mi sorride, 
il che g-ià dit'e al :-;enato che una intesa audw 
in questa materill fra i <lui: minh;tri non sarà 
rl i fli<:i k. 
Io nnzi spero di raggitmgerla presto. 
Nè sim\ trascurata l'argiuaturn dei fiumi alla 

quale attendono dovunque <:on sollecitudine l'li 
uftici tecnici. Al :sP11<1torc Am1•ro D' :\stP credo 
più utile rispondern pt•r il tiume Ccnta quando 
verrà in diseussiol!c il capitolo relntirn dcl bi 
lando. 

Con vari accenni del mio discorso ho g-iA 
trattato dell'Italia meridionale rispondendo ai 
vari oratori <:he si sono soffermati su q ucsto 
essenziale argomento. 
Secondo mc, è prima di tutto questione di 

uomini. Io <lcstiuerù all'lt11lia meridionale i 
mi,..;liori fra i miei funzionari e, spero, in nu 
mero i;ufficiente. <)ggi larnrano nell'Italia mc 
ridionale ventimila operai; quando io sono 
stato assunto u questo posto il l'resictente del 
Consiglio mi ha detto: • fra sei mesi nell'Italia 
meridionale dt•vono lavorare <:inq uantamila 
operai •. Sn il ministro delle fiuanzc aderirà, 
come ho giil. rngione di <:rcderc, nlle niic ri 
chieste, l'ordiue del mio capo sarà. induhhia 
mcutt~ eseguito. 

Ho già con\'oeato, onorevoli si>Hatori, gli uo- 
miui politici, gli iunministratori ed i tecnici 

I 
della Sardegna e si è, con una utile discus 
sione, provvisto a det.ermina.re, uo~1 so.lta.uto il 
.preciMo programnrn d1 lavon pPr 1 pnn11 l'.en 
tocinq111mta milioHi che dovranno es.~ere spe.si 
entro il :lO giu;;no IH2G, ma anche il reparto 
appros:;imativo fra le varie ,·ate~oric di opere 
dci rimanenti otto<:euto ciHq uanta milioni. 
Ilo <:onYocato le autoritA <:alabrn-lucane per 

--~ 
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una analoga determinazione di programma, la 
quale è stata molto precisa nella patte Òf~ler 
minata eia lf~ggi speciali, uecessarinmentc riser 
vata, per ovvie ragioni finanzinric, nell'altra 
parte. 
Convocherò surr-essivume nte, entro il pros 

simo febbraio, i siciliani, i campani, i pugliesi, 
gli abruzzesi, e spero che meglio di qualsiasi 
promessa (molto giuMamcnte è stato ùetto che 
le provincie meridionali hanno avuto troppe 
promesse dai Governi passati), valgano queste 
pr.uit-he attuazioni e questi scambi di iùee, a 
dimostrare lu ferma e Iraterna volontà del mi 
nistro. 
Avranno (per In C'àhthria dovrei dire hanno 

già avuto), nelle riunioni, la precedenza che 
meritano le questioni riguardanti le sciagure 
nazionali, le piaghe, che vanno sanato con la 
maggiore sollecitudine e con il pi U. grande 
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amore. lo vorrei essere il medico cleg-li infiniti 
dolori su-citrui dai disastri pe r etti sanguinano 
ancora tutti i cuori italiani. 

L'ouorevolo Libertini si \~ folkitato perché 
il ministro dei lavori pubblici è oggi un set 
tcn trionale. Accetto con grato animo l'augurio 
insito in queste parole; non <la ieri ho pen 
sato che l'Italia saril un grande paese quando 
I' unità nazionale, incrollabile ormai nei suoi 
elementi politici. si pertezioui e si integri nel 
l'uni tà culturale e nel!' unità economica, cioè 
nelle due esprcssion i <lei prourcsso civ ile, (.I P: 
pluo.si ririssi.ui, 1·1111ffl"ltl11/,1.:i111ii). 

PHE:-;IDEXTI::. Procediamo ora alla discus 
sione dci capitoli del bilnncio. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Ag netti 
di darne lettura, 

AG:\ETTI, seçrctari«, legge: 
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TITOLO T. 
S P EJS A O R D) N A R I A 

C.-\TECi01{L\ l. - SPE,.:t: EFFJ::TTJ\'E, 

Ammiuistrnzionc centrale - I'crsonalc di ruolo - Stipendi e supple· 
nu-uti di servizio attivo (Spese fisse] 

Personale di ruolo del '.\liniswro dei lavori pubblici e di altre A111mi 
nistrazioni - Indcnnit« di trasferte 11 diverse . 

Asscguì e indennità di missione per gli addetti ai Gabi11etti. 

nc11io civile - Personale ùi ruolo - Stipendi e supplementi ùi servizio 
attivo (Spese fisse) . 

:1 Genio civile - Personale di ruolo - Indennità di trasferta e di traslo- 
cazione . 

fi Spese per il Consiclio superiore d--i la vori pubblici, JH'r il Comitato 
tecnico dcl '.\lagistrato all« iw'}Uc per le provincie venete e di Man 
tova e per la Sl'grctcria . 

7 Spese per ;.di studi e le ricerche sperimentali relative alla coordina 
zione e mctodizzazione degli studi afferenti ai varl rami della 
tecnica dci lavori pubblici . 

Trasferte " competenze al personale di sorveglianza addetto ai lavori 
di manutenzione e di riparazione di ponti e strade nazionali ed al 
servizio delle Re;.;fo trazzere . 

9 Salario ai capi eantonicri e cnutonieri dell« strade nazionali - Iudcn 
uitù di percorrenza, di muluria e di alloggio (articoli :! e :l dcl 
decreto Reale :!1 dicembre 1 !11\J,_n. 21iG:!, e decreto Reale :!~ mag 
gio I\):!:!, Il. 111'\li (SJl('SC ,fisse) 

Capi cantonieri e cnntonicri dt'llcrstrarle nazionali - Indennità vuri« 
pr-r sorvesliuuza ai Inveri - Fornitura di att rezzi da lavoro, librc-tti 
di servizio e regolamenti (Regio decreto 2ti maggio l!I:!:!, Il. 118\l) 

Assegno alla Cassa di mutuo soccorso fra i capi cuntonieri e canto 
nieri delle strade nuzionali . 

Assegni al perso11all':,idranlico subalterno addr-tto al sorvlzio delle vie 
navigabili e dr-l!e opere idrauliche di I" e di 2' categoria (Spese fisse) 

Da riportarsi . 
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Compr-u-uze dì ver-«- al pc•rso11alt- idraulico subalterno addetto al sor 
vizio dclii· \ i.: 11a\·igaliili 1· dl'!IP op<'!'<' idruuliche di 1 • e :!• ('il 

rogorìa . 

Personale addetto alla rustodia, alla son·r>;..dianzn dvi lavori cli 111a11u 
tcuzione dello bonitkhu. Stipendi, i11cl<'1111it;'1 di ;tllng;..:fo. di 1·11stodia 
dci 111ag1tzzini, cli fornggio e di inalnriu 1SpP~•· tiss1·1 

1 ;l l'crsouale addetto alla custodia. alla sorvczli.uixn ciel la manutenzione 
delle bonitiche - Competenze . 

11 i 

17 

Per-oun lc sLIJ:>nltcrno ordinario pc! ser vizio dci porti - Stip••ncli ed in 
dc-nnità tìssc - 1\sscgni, «ompctcuzc e indennità pei scrv izi di 111a 
nutenziouc, cscavaziuue ed illuminazione 

Premi di opero-dtà e di rcudimento agli impi(•gati Pc! a~l'nti morite 
voli de.ll'Anuninistrnzioue centrale e del Genio civile (articolo o:! 
del Regio decreto :io settembre Hl:!:!, n. 1:!\!0J 

11< Sussidi al personale del!' Amministruziono centrale t' dcl (ìenio Civile 
ed a quello giit appnrtenr-nto ull'Anuuinistraxioué dei lnvor i pub 
blici cd nl le relative tumijrl ic . 

1!1 Pre111i di operosità e di rt-udimcuto JH•r incarichi e studi diversi a 
f'uuxion.ui dello St<Lto non dlpcndeuri dnlt'Anuuinistraziouc dci la 
vori pubbllci - Compcusi ad estranei ull'Annniuìstrnziouc dello 
Stato . 

:!O SpPsc per il servizio di copi.u urn a macchina 

:!! Spesn per l'nequi:-to d<'ll<• marche~ di co11trihuto per 1'11ssicurnzio11e ob- 
bligatoria <:outro J'i11ndiditil. e la vccdiiaia d<'gli stipendinti e sa 
larinti dipendenti clalJ',\mministrazionc d<'i lavori puhblid (SpPsa 
obbligatoria) . 

:!:! l're111i d<t l'OITisponclersi alla Cassa Xazionale di assicurazio1w (·ontro 
gli i11f'onuni per gli operai che prestano l'opera propria alll' di 
pc11d1·11zl' dell'A111mi11istrazio11c dci lavori puhhlici, in lavori sog 
getti all 'ohbli~o dcli' assieur;1zione co11tro gli infortuni sul la \'oro 
tHcgio decreto H marzo 1 ~l:!::, 11. 0:1:11 (Spesa obbligatoria) 

2:: Fitto di loc,ali di proprietà prirnta ad uso d'uftil'io (Spese fissi') 

:!-l ManutenzionP, ripnrnzio11e Pd adattamento dei lrwali. 

:!4 /,i, ( IPnio civile - Spt>s!' cl' ufticio (Spesi' tissl') 

:!4 fr,· (ìcnio d\'ile e :'llagistrato alle acque per le provinl'ie venete e di 
Mn11to\·a - l'rr1n·ista, riparazione e trnsporto di mobili cd istru 
menti ~Poc!Pth-i; n·stauro <' adattamento di loedi " spP!'e !'asuali 

/Ji.w:ussirmi, f. I li7 
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:!;, Fitti P canoni per it' opere idrauliche di I' l' :!• 1·atcgori1t <' pel ser- 
1 izio dr-i porti t=-'l•l',;c ti~~e) . -10,000 • 

:!ti :'pc•1.• rr-lnti ve al sen·izio delle auromohili per la direzione e sorvc- 
glian:t.a delle opere pubbliche di carattere ordinario :!,000,000 • 

:!."' :-ÌJH'st· di liti <' por arhitmi.r1-:-i (:-\pesa obblisrutoriu}. 100,UOO 

:;o Cont.ribut o 11<·110 :-;rato 11<'1la spesa 1ldl'.\,;.-.;1)('iazio11e i111<•1·11azio11all• d i 
11a1·i!..:azio11c «on sed« a Bruxelles 12,:1tNJ " 

:li l{e,..i•lui passivi climi n.u.i a sPuso d1•ll'artieolo 3ti dcl lfrgio decreto Ili 
novembre I !l:!:l, Il. :!-UO, sulla «outahilità µ:<'ucrale, e reclam.ui dai 
creditori 1:-ìpcsa ohhl ijrat oruu . per 11u·111111·i11 

... , 
.).) 

/1.'/iiln ritnti sio. 

Peu-ioni ordiunrio (:-ìp1·se !issei. 

Iudeu nità per 1111a sola volta, invece di pcnxionc, a termin i deg'li ar 
t ir-oli :l, ·l <' IO dcl Regio decreto l<'gg-c 2:1 ottobre Hlt\l, n. l!l70, 
sulle pensioui dviii, modificati dall'articolo 11 dcl Regio decreto 
21 uovemhre IH:!:\, 11. 2-lXO, P1! nitri assegni congeneri legalmente 
dovuti (:-ìpC'sn obbl igntor iu! . 

1ipe1·1• ncli'Ltatia settentrionule. 

SpPs1~ per tnunutenzioue ordinnria e straordinaria delle strade di 1" 
e 2' dass1• uell' Italia sette11trionale (articoli l!, :1, 7 e 8 del l{egio 
ùPe;rPto I~> novembre l!ll!:L 11. l!fiOu) - Indennità ai Comuni per il 
mantenimento delle trnvcrsc (art. 41 ùclla legge l!O marzo 186&, 
11. 2:!4K, all<'gato F, e art. l!I dcl Reg-io decreto;> novemhre l!l:!:I, 
Il. l!i'10fi) - 

f>D,000 • 

4,:->fl0,000 • 

:!{i'()()()'()()() • 

<'RED.\RO. Domando di pnrlart'. 
!'RESI DE\'TE. \'e ha facoltit. 
CRl-:DAW I. lo mi pPrmetto di chiodcrc nl 

l'oncmwolc ministro nleunc dichiarazioni sopra 
I' applieazione ùt•l R. D. dcl 4 dicembre I (l:!.1. 
'.lii astengo da disl'orsi di c'arattt'l'C' gerwralt> e 
preH1:11to all'onorevole ministro cd al :-lenato un 
1·11.so, particolan· 111~IIP sue cifre; non perehè> il 
easo partieolarc a mc prema più deg-li iiltri, 

ma pnchè da qut>sto esempio emerger:\ chia 
ramente la tesi che io voglio dimostrnrc, cioè 
I' ingiustizia di detto dt>ereto. 

Col R. D. dcl 4 dicembre l!l:.!3 fu cambiato 
radicalmente il rapporto finauziario tra lo Stato, 
le provincie ed i comuni per il mantenimento 
dC'lle strade carrozzabili, alle quali l'onorevole 
ministro nel suo discorso, bene a rngione, lm 
dato 111olt<1 importa11za. 
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Onore vol i «olk-ahì. permcttcteiui die io porri 
I'escmplo che conosco meglio, 1~ «lu- quindi ser 
virà p1·r tutti gli altri. 

La provincia di Sondrio ha il' S<'g·11e11t i stradl' 
naz ionali : Tirano-r+ioao dello St<'hio, Km. tio 
e 42i 111Pt.ri: la strada nnzionalo Chiav-uua-r ;io 
g·., drllo :-ìplnga Km. :!K e K I Tmerr-ì ; quella dw 
va da 'I'rescuda al passo della Apric« Km. 
1-1.ll:!i; in ultimo lit Cuìavennn-Custasegua. 
Km. !l,'1:!:1; alle quali è necessario aggiu11:-:erP 
la strada Hormio-Liv ìgno di 40 Km .. poichè 
io 11011 penso che lo Stato voglia nhhaud« 
11:irP la valle di Livigno, la soln che l'Italia 
Jl"s~h•d:t al di lit ~·Ila grande catc11a alpina, 
Illl'lltl'P la Svizzcrn nella sola provincia della 
Valtellina si avanza con due valli: la valle cli 
I'oschinvo e quella <li Hreg111.dia. Sarebbe de 
litto di lesa patria. 
Or bem-, prima del decreto .i dicembre 1 !t:!:l 

tutte queste strade di valir-hi alpini per l'ar 
ticolo IO della legge ::!O marzo )81ii'> em110 i11- 
tsramentc a carl.-o dello Stato. Poi «ol l{. D. 
dcl dicembre Hl:!:l la spesa venne divisa 11 metà 
tra 111. provincia e lo Stato. Vediamo le conse 
guenze finanziarie di questa innovazione: IP 
strade nazionali che io Pl<'ncai importano una 
spesa annua di 1111 milione e quuttroceuto mila 
lire, onde la provincia viene 11<! essere 11g-gra 
\'1tla di una maggiore spesa <li 700 mila lire. 
S!' a questo aggiu11g-Pte che le strade comunali 
che conglungouo i capiluoghi di comune col 
capoluogo di circondario vengono con lo stesso 
R. I>. classificate in terza categoria, e quindi 
per metil a carico dvlln provincia e l'ultra 
metà dei comuni risulterà che nella provincia 
di xondrio Mi ha anche per questa disposizione 
un aumento di :!00 mila lire all'anno. 
In totale la provincia viene ad essere cari· 

catu di una maggiore spesa di 900 mila lire 
per le sole strade. A questo aggiungete un al 
tro R. D. col quale le spese di casermaggio 
dei RR. CC. sono passate alla provincia, dc 
«reto del f> luglio Hl2:3: spesa di :!2 mila lire ; 
e 1111 terzo decreto per In riforma delle scuole 
medie che carica sulla provincia di Sondrio 
une. nuove. spesa di 71'.l mila lire annue. E poi 
altri decreti che recano nuove spese per i 
ea1·alli st111loni, un altro ancora eon cui la 
ph:eola e povera provincia di Sondrio 1" chia 
mate. a partecipare con f>O mila lire all'anuo 
a mantenere une. scuola di agraria a Brescia, 
scuola ehe ha carattere regionale. 
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Alibia1110 <Jlrindi un aumento di spC'Sa dl'l 
bilancio rii un milione t' 100 mila !in~, ciot> il 
:1;, per cf'11lo ('.i rea sul bilancio tot;tle ddla pro· 
l'ineia .. \ tut.ti questi d<'treti t·ltt' rendono olJ 
hliga1ori" tali!<' nuove ;;pc•st•. si !l•Tolllpagna 1111 
dt·c·rt'lo dH~ fa divieto alle pro1·inde tutte di 
:tumentarP J;1 so1Taimpost11.pro1·i1wiall•. E allora: 

La so\T:ti111posta proYirwial<• ne11a provincia 
di Sondrio 1' del 11;, ]H'r l'Pnto dell'erarial<' p<'r 
trrreni: dl'I li:! per <·•·nto pt'l' i fahhricati e non 
è po,sihile aunwntan• tali ali1p1ote perchè un 

I • • • • mari-:ine dt'1·e pure essere lasciato ;11 comuni, 1 

quali tal\'o\ta arri1·ano ('On la loru stl\Taimpo· 
;;ta a più del :!00 per l'cnto: un a1111H'11to mag 
;.;-iorc f. as-;olutamcnt<' imposslhil<' 11011 ;;olo clal 
)Hlllto di 1·isra legale, ma anche dal punto di 
\'i::1ta t!Plla possihilitù economicn. 
Ora io domando al ';01·erno d1c cosa 1le\'C 

fare questa proYincia, ùe1·1· dichiaran• falli· 
nH'nto ai cu11li11i d'Italia·~ l)p1·e domandare 
l'c!t-111o~i11a al fio1·1·rno sPnza ott<'n•·l't~ 1111\la ·~ 
Bisogna ni;cin' da quc-;ta situazione; e se il 
l{egio decrdo d<'l -t diet:mhl'I! I !t:!:: fosse :tl- 
111eno giu,,to nelle sut· f'o111lamP11ta, si potrPhhe 
trovare 1111 motivo di rassegnazione: ma noi 
montanari d1c stiamo là all1• porte d'Italia, <lo· 
\Tcm11111 tl'll<'I'<' ap<•rtc le strade dello ~tt·!l'io. 
<!elio ~plu~a. dcl passo ù' :\prka 11011 p•·r noi, 
ma più per le riechc provirwi<' sottostanti, ~li 
lano, Uenon1, Torino, Brescia, l\0!11.~1111. che 
\'Cngorio su colle loro automobili a 111igliaia 
nt'll'estatP, mentre in tntta la \'alt•·llina l'i sono 
>1ole dieci 11.utomobili signorili. Noi elle viviamo 
dei mode-;ti redditi dell'agrieolturn _,alpina e 
della p11.Storizia dovremmo mantenere strade 
co::1I costose più per le sottoposte regioni i11d11- 
stri1tli e ricche che per la nostrn utilitù. 

Ura le graudiosc strade che valicnno le Alpi, 
.iignori <ld (}o\'<'l'no, rappresc11tano un alto in 
teresse nazionale: sono state costruite e si man - 
tengono per tutta l'Italia, sono le porte del· 
lItalia 1·erso le altre nazioni, e nn Regio de 
creto nou può fare obbligo a una piccola pro 
vi11cia di assumersi tutto questo earico. Ed è 
per 11uesto che io mi permetto di riehiamare 
l'attenzione del (;01·erno sopm . questa situa 
zione. 
In un magnifico studio de!J Touring Club 

italiano sul Reg-io clecreto:del 4 dicembre 19:!:\, 
ho visto che cinque altn· proYinl'ie del Reg-no 
si tro1·erebbero nella 1·011ciizio11e di q uell1t <li 
Sondrio; l'onorevole ministro l'altro g-iuruo eor- 



Atti Parlamentari - 124~ - Senato del Regnn 

1 a SE&>IOSF. 19::14-25 - m,;cUSSIOXI 

~===~--·~~-.=-----~-~ 

Concorsi per rinnovazioni del pavimento dei tronchi di strade di I• 
classe dell'Italia settentrionale compresi entro gli abitati, ai tvrmini 
dell'articolo -1::! della Jeg:.{e :!O marzo l l'ìu5, n. :!:?48, allegato /<', e 
dcl Regio decreto 10 novembre 19:!:1, n. :!50t;. 

LEOISLATl:IU XX \'Il 

tescrnente mi dice' a 1·.hn quasi la metà delle 
provincio d'Italia si trovano i11 questa situa 
zione. 
f;I('.RI.\TI, 111i11i~l1·n ilei lnrori 1111/J/Jlici. Esat 

tamente, in questa condizione, no. 
CREDARO. Xoi siamo i più povrr! ed i 

più modesti, <~ presentiamo colli' citr« la di 
mostrazione più convincente dcli' inconsidera 
tezza con cui questo l{egio decreto è stato 
emanato. 
Io dichiaro qui ciò che ho dichiarato al mi 

nistro dei lavori pubblici, aurore del Regio de 
creto: per la prima volta la Valtellina non pa 
gherà perché 11011 può pagare, cd è per questo 
che prego i signori dcl Governo di riprr-udere 
in r-sarne questa materia. Chiedo un atto di 
sernpl ice giustizia. 

l<'EDERZOXT, .n in: . .;fl"(l rlcll' interno, Si sta 
facendo. 

CREDARO. La Valtellinu 11011 vuole sottrarsi 
ai suoi doveri tìnnnzinri verso lo St.ito ; noi, 
lassù, vogliamo che restino aperte le antiche 
comunicazloni coll« nltrr- popolazioni r- nuove 
si ai-:.~iu111.rnno. Xoi, a contatto <:011 popoli allo 
g<>11i, sentiamo vibrare v ivumeute il cuore di 
italinui tà, ma «hiedi.uno «he g-li italiani tutti, 
in questa difesa, ('i aiutino secondo l!illslizia 
cd equità. (f/1•11issi111n, a111il111!si). 

(;J(Jl{L\Tl, i11i11isl1·0 dei !11n11·i JilliJl1lii·i. Do· 
mando di parlare. 

l'Rl<:Sll>E~TE. No ha l'acoltit. 

(;[l]l{l.-\TT, 111i11is/,·o ile] [nrnr] Jl'if1l1!il'i. Ilo 
già riconosciuto nel mio discorso c·hp alcune 
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provincie, in conseguenza dcl decreto sulla «las 
sitìcazione delle strade, 80110 venute e trovarsi 
in condizioni disagiatp; il t loverno non ha man 
cato di emanare 1111 decreto, qu\'llo dcl :!:~ ot 
tohrc Ul:!-1, con cui sono dP.termi11at<' le eo1i · 
dizioni ncJ:c quali I•· si rade rlon·anno t.'sser 
considerate fino al ;10 giugno Hl:!~•. 

l!o già dichiarato al Senato che, entro la 
data Hssata da qU('sto decreto, il (io\'Prno si 
impegna di ema11are nuove norme che contem 
perino gli interessi ùdlt~ provi11<·ip coi superiori 
interessi nazionali. Altra dichiarazione ali' i11- 
fuori di questa io non potrl'i in qut•sto momento 
fare. 

Però per quanto ritlette la impossihilittt in 
eui si troverehhP la pro,·inc:ia di ~ondrio di 
pagare, faccio notare al sc11atore Cre<laro che 
il bilando provinciale segue I'au111> solare, 
mentre il bilancio dello Stato va dal primo 
luglio al :~o giugno; siccome entro il :IO giu;.mo 
il Ooverno emane1 à le disposizioni che c:1~rta 
mente equilibreranno i carichi delle provincie, 
cosi auehc la proYinda di Sondrio, ehe, per 
quanto lontana dalla capitale, tuttavia è sog 
getta alla legislazione italiana, avril modo, io 
spero, di equilibrare il suo hilam·io. 

CREDARO. Doma11do di parlare. 
PRE~IDE~TK :\e ha f11.coltù. 
CREDARO. Prendo atto delle dichiura;.;ioni 

e ringrazio vivamente l'onorevole 111i11islro. 
l'HESIDENTE. ~!'ssu11 altro chicd1~nrio di 

parlare pon~o ai \·oti il capitolo :1-1. 
Chi l'approva ò pregato di alzars. 
{Approvato). 

I 

i 1-----·-·~ 

Da l'iportal'si 
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Riporlo 

1.nY<ll'i .. vout ua l i i11 eo11s1·gu .. 11za di 1·011IJ'il\'\1•11zio11i alla pc1lizia delle 
stradP del!' Italia scttcutrionale !Spesa dordi ner . 

:llan11tc11zio11e dr-l le vi« 11a,·i!-:aliili di ) · e di ::'· l'!ass1· <'d illumina 
zione della r.-t« dt>i porti l.u.ua li compresi 11dl1• vi« navigabili 
dell'Italia settentt'ionalc, vscluse l.- provincie veuet-- e di '.llanton1 

~la11111e11zin11e delle vir- nuv iguhili di I'" ::'· e.lasse ed illuminazione 
della rote dei porti lucun li compresi nelle vie na viznbili nelle pro 
vi nviP venete e di Mautova 

Scl'Yizio ili s1·;:11alazio11c di rottn lungo il I'o agli s<:opi della grnnde 
11aYip;azionc...._ . 

So\'\'Pnztone uunun a «arir:o dello Stato per «oncossionc di opere e 
mozxi di IH\\·i;:azio11<·, a norma dcl capo V del testo unico 11 lu 
g·Iio l!ll:l, 11. !l.-i!J (Italia seucutrion.uct . 

'.lla11utcnzionr e riparazione delle opere idrauliche di I" P ::'" catczorin 
nell' Italia sPttPntrionale escluse l<' provincie venete e di Muntova 

'.lla11utPnzione l' ripnruxioue dt'lle opere idrauliche di I·' e :!'categoria 
nelle provincie venete e di Mantova . 

spese per il servizio idrografico rìuviale e mareografico e per misure 
e r ilicvi relativ! all'utilizzazione dei corsi di acqua dell'Italia set 
tentrionale, escluse le pro\·incie vc1wtc e di J\lantova . 

:-;p.,,;1• pl'r il .~cn·izio iùrogrntko rlu\'iale e marcogratico e per misure 
e rilied relati,·i all'utilizzazionP dei corsi di acqua nelle provinci<~ 
Yt•nete e di :\Lmtova . 

Sp1'sC per il servizio rti piena <' sp1~sc <·asuali pel servizio delle vie 
n:tdgahili e ddle op<'l'I' idmulichc di l" e ::!' categoria P di altre 
.. atq;ori<' prr la parli· a quella attinente nell'Italia settentrionale, 
t•sl'luse le provincie ve11t•te e di :llnntova 

Sprse pc! servizio di piena e spese ('asuali pel sen·izio delle vie na 
,·igabili e 1lellc opere idrnuliehe di I' e ::!' catciroria e di altre 
categorie per la parte a quelle attinente nelle provincie venete e 
di :\lantova 

Spese eventuali in conseguenza di !'ontrnn·cnzioni alle disposizioni di 
polizia idraulica nell'Italia ;:ette11tl'ionalc (Spl'stt d'ordine) 

:\lanutenzio11e e riparazione dci porti dell'Italia settentrionale, esclusi 
quelli delle provincie venete . 

)lanutcnzione e riparazione dci porti nelle provincie venete 

[)a riportarsi 

;100 • 

::!,ti00,000 • 

-1,:·l00,000 > 

::'00' ()()() " 

-! o'()()() > 

1,000,000 • 

-1,700,000 ' 

1)00,000 ' 

."i.J(),00) • 

-!,000 • 

-1, ()()()' ()()() • 

1,H:>0,000 

4\1,Ylll,300 • 
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I-::-<'a\·aziu11c dei porti c!P!I It.d ia settcutrioua lt-, l'~l'lusi qur-ll i dr-llc 
provinciv vctu-tv . 

ll luruin.iziou« <1'·11<' arrP portuali dell'Italia sr-ttouf rion.rle e 111a1111tc11- 
zioue dc-i rr-Lu ivi i111pia111i . 

Lavori eventuali in c·u11sPµ·111'nza di «outrnvvcuzioui alla polizia doi porti 
dell'Italia settcutt'iuuule (:-ipesa dord ine) . 

( 'ourributo a1111uo dvllo Stato a Invore dr-I Consorz!o autonomo per 
I' Psf'<'llziunt• d1.'lll' «pvrc ,_. p1·1· l' t's•·rdzio cli'( porro di ( :enrJ\"ll (Spesa 
ohhli;.rntoria1 . 

11111·1·1• ,,,.//'I/olia 1·1•11lr11!1•. 

S11CS<' (H'I' n11rn11tc11zio111· ordiuaria e straordin.uia delle st.rad!.• di I' 
•· :!- classe u-I!' ltalia l"f'lltl'al•• (nrt. :!, ::, i e 1' del Ht>gio cl1·<Tcto 
I;, novembre I !I:!:;, 11. :!:10tiJ. - Indennità ai Co1111111i por il 111an 
tr-n irncnto delle traverse (articolo -! I della lcg;;c :!O 11111rzo ll·<fi:>, 
11. :!:!-!>"', al1Pg1110 F, e ari. l\l dcl Hq.do <k<'r••to 1:-> uovcmbrc 1\1:!:1, 
Il. :!:10li) . . 

Concorsi Jicr rinnovnzioui dcl pavimento dci tronchi di strade di 
I' das~e dcl l'It.rlia «entralo «ompn--! entro gli nhitn. i, ai t<'r111i11i 
d1·Jl'articolo -1:! della lcggl' :!O marzo l1'li:>, 11. :!:::'-11', allc_i.;-itl•> 1:, riel 
i{c;.dn ciP<TCl(J 1:, novembre l!l;!:I, Il. :!:>Oli 

La\'111·i <·n·11t11ali in con-;t•g11c11za di coutrn vv.-nzioni alla polizia d<'lh· 
-trudc dvl l' Italia l'ClltraJ.• (:-\(1t•sa d'onli11e) 

;,:z ~la11ut1•11zione delle \'ic 11a\'igahili <li 1 · ,. di;!·• dus:;e ccl illumi11azio11c 
dcli•.' aree dci porti lat'.t1ali <'.•in1prc~i nelle vie u1tvigahili dell'Italia 
l"PIJIJ'a(p . 

- -· ;),. 

• I.) 

Sun·e11zio11c a111111a a <·arie-o dello Stato per l'.Olll"!'ssione di opere e 
nwzzi di naYigazi•rnP a norma dcl Capo \" dcl tPsto unico 11 lu~lio 
1!11:1, ri. !l:l!I (Italia eerllralc) . 

:'llanute11zione e riparazione delle opere idrauliche di l' e :::'" cale· 
;.:oria 11cll' Italia 1-entrnlc 

~pc,;" p<·r il s1·rvizio i<lrngrafieo fluviale e per mil;urc e rilievi rela 
ti 1·i ali' utilizzazi•mc dci corsi d'aequa nell'Italia centrale 
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.1-1 :-;()l'S(' pel St'l"\"IZIO di pie11a o S!Jl''I' (';\Sllali J•l'l -rrviz i» df'lk \'ÌC 11a 
vignbil! P d<'lh! opero idraulkho di 1 · l' ;!· 1·atq:•.1ria P di altri· 
categ·urie JH'I' la parti· a •111dk arri1w11t1• nc lll tn li.r 1·1·11tr;tl1· . .11 h l,11/)1) • 

. " 

Esc11vazio11e 1!Pi porri do llLtuliu 1·1·11tral". 

.\la11utt'lll!:io111• ,. ripurnzton« dei p irti dcli' Italia 1·1·1111·;tlP 

::.I -W,t >00 

:-;pesi· ovcntunli i11 c1111s1·gu1·11za <li 1·011travv1·11zi1111i alk di-.po-.i;t.io11i 
<li polizi« idraulica ue llItnliu 1·1•11tralt! 1:-;l'""a d'ordinc•. ».ooo 

::.000,000 

Illuminuzio ne delle aree portuali dell'Italia 1·P11tral1· ,. 11i:•1111tP11zio11P 
dei rr-lnr iv l ìmpi.un i 

Lavori cveutuuli i11 cousegucnza di cont rn v vcuz ioni alla polizia d1•i 
porri dcll'ftalia 1·1·111ral1.• (Sp0.;a 11'onli11P) .- •• 11()() • 

:!:!,lt>.-<,:)(JI) > 

I .•) ,_ 

lijl1'1'(' ili.'!!' !t11li11. /l/('1'i!/i111111/1• 1•1/ i11.<11/11,·1•. 

~pcse per munutenzione ordinaria <! straordinaria dclh strnd1· di I' 
P !:!-' classe nell'Italia meridionnle cd insnlare (art. :!, ;;, i e I< del 
Regio decreto li'> novembre IH:!:l, 11. 2:-iOti) - Indennità ai Comuni 
per il mantenimento 1lell1• traverse (articolo -l l dr-lla (t\g'~e :!li mnrzo 
ll'<ti\ 11. :!:!.ti<, alle, .. rato F. ,. art. l\l dcl Hegio decreto l."l novembre 
I ~t!!;l, n. :!.">Oii) 

CICCUTTI. Domando di parlare. 
l'HE~IDENTI·:. Ne Ila facoltà. 
CICCOrrr. Onorevoli senatori. '.\un so se io 

debba scusar111i per aver esordito ieri in u1m 
maniera certo irregolare, con una interruzione: 
<·erto non ho bisogno di dire che non fu \'O 
lontaria inos."lervanza verso la <list:iplir1a, nella 
4 uale intendo non essere secondo a nessuno. 
Io credetti, di fronte al modo eome venuc im 
postata In q 11cstione dall'onorevole relatore 
dell<t Commis::iion<' di tinanze, che fosse oppor 
tuno manifestare in una forma hreve mie da 
risparmiare mH:.he, eomc sarebbe stato mio de 
siderio, un discorso, il disparere sulla muniPr<t 
11ella yuale s'intendono circoscrivere certe que 
stioni di questo billrndo in modo che ~i diseu 
tesse sempliceme11te di dbtribul!:ionc contabile 
di fondi s<•nza risalire a eonsiderazioni più ge 
nerali e a modi d'impiego. Io pensavo che, eouw 
già disst•, altrn volta, altrove, un oratore, i<' 
interruzioni potes8ero Ps.sere le sdntille della 
cliseus.'iio11P. E non i11te11dcvo natural111entt· di 
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fare una inl<'!Tuzionc 1·lie spn·iss<' a turh11rc 
l'1•loque11t1• diseorso dcll'o11orevole rel<tror0, ma 
se111pli1·emc11te di mettere 1111 i11ciso d1e nii tli 
spr11sa .. -;sp dal pn~11clerc 111 parola, eo1111•, ciel 
resto, mi parn a1·cada parecchie volte nel!P 
dis<:ussio11i di f'<trlamenti :itrnuieri. 

In ogui modo se ermi. mc 11e i111ligg-o io stesso, 
ora, la pena, sobbarca11do111i a pn•nd<:>l't.' la pa 
rola 1co1111111:11li), ehe vorrl'i tenPr lirevemc11tc. 
Ed il ~nato dcl resro ha i11 potrr suo il li 
mite e il rimctlio, <:on l'ultima sanziotH' di 11011 
dare ascolto a ciò ehe non possa 1·s>1t>rvi inte 
re:,i.~e di ascoltare. 

1 ·oci. Parli, parli. 
CICCOTTI. Prospetteri'i dunque i11 ma11i1·ra 

rapida e sinteti1'.a, pur 1·1•n la ucecssaria men 
zione di alcuni particolari, la. <jllPStioue dei 
la\·ori pubblici nel!' Italia·mt•riclionale, i11 mudo 
ehe qui, anche da <:oloro che 11011 ne hau1111 
una nozionP si<:ura P eompiut11, sp 11e possa 
avcn' una i111pn·,hio11e, anzi u11a visio11c eh·· 
\'Orrci fos.,t' sopratutto realislit·a. 
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Quella dei lavori pubblic.:i nell'Italia meri 
dionale è questione di estrema delicatezza, tale 
che nccessarinmcnte si riesce a giudizi e a 
provvedimenti fallaci, quando questo problema 
si vuole assumere in forma troppo generica. 

Vi sono, su di essa, pregiudizi e vi sono 
preconcetti. 
Io non sarei di quelli, se ve ne sono, che 

dicono che si sia fatto tutto quello che si do 
veva e anche si poteva per I' Italia meridionale. 
~la esiterei del pari ad affermare che vi siano 
proprio correnti, le quali prcmeditatatucnte vo 
!di11.no impedire tuttociò che va a vantaggio 
dPI Mezzogiorno. Non porto 1· ar~omento troppo 
empirico che anche in q neste opere del '.\Iez 
zoglorno i prhu-ipali capitali vcugouo da altre 
regioni di Italia insieme alla nrng'gior parte 
degli imprenditori. ;\la debbo ricordare corno, 
in debite circostanze, non siano mancati, negli 
ambienti responsublli, uomini di altre regioni 
che _)1anuo preso a cuore con intelligenza e 
fermezza, 111. causa dcl '.\kzzogiorno. Non ho 
bisogno di ricordare uomini politici e scrittori 
«he si sono occupati di questo problema; baste 
rà citare, prima di tutti, i nomi di Leopoldo 
Frauchetti e Siduey Sonnino i quali «on tanta 
acutezza in pubblicazioni che anche oµ-gi pos 
sono, in parte, conservare un valore attuale, 
si occuparono di-Ile condixioni del :'llczzogiorno. 
E nel 190li l'onor. Sonnino appena al Governo 
propose quella l1~gge che aveva in vista sopra 
tutto i bisogni dcli' Italia meridionale. 

Non si può dimenticare come quasi sul fine 
della sua vita <.iiuseppe Zauardelli volle venire 
egli stesso in Basilicata. E, per Napoli, sotto il 
suo governo, si ebbero quelle inchieste che poi 
formarono argomento ed elementi a successivi 
provvedimenti emanati in questa materia. E la 
legge del 1904 per la Basilicata: valga quello 
che valga; come l'altrn dello stesso anno per 
Napoli, ed altre seguenti, furono votato sotto 
il Ministero dell'onor. Giolitti. E lonor. lllus 
solini può forse, come in altre cose, non esser 
stato bene consigliato e bene coadiuvato nei 
particolari: ma ha dimostrato la huona volontà 
di provvedere a necessità del Mt>zzogiorno. 
Discutiamo dunq lit' in maniera obbiettiva, nou 

senza dissipare un altro preconcetto, purtroppo 
alquanto diffuso, che cioè In questione del Mez 
zogiorno, sia anzitutto e sopratutto una que 
stione di lavori pubblici. Di che credo niente 
possa essere più erroneo. 
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Il problema dci lavori pubhl ici ha grande 
interesse per I' Italia meridionale, ma è ben 
lontana dall'esaurire tutto quello che costitui 
scono le sue pr('giudiziali e maggiori ncces 
sità, 

È appunto la ~t·arsa conoscenza di questi bi 
sogni n1a~·giori e più sostanziali e di-I modo di 
provvedervi, chi-, nella stessa adozione di a lcu - 
ni 111.Yori pubblici, ha portato ad errori clu 
l'upplicuzioue ha poi straordinariamente nggrn 
vati. Se anche, per dir tutto, non loiso!-'.11a t·sdL1- 
dere anche la respo11sabilit:\ <lell<' popolazio11i 
meridionali, le quali molte ,·olw 11on hanno 
cognizionP esatta di ciò C'.he corri~po11de ai loro 
veri hisogni.~;\PI d1e ha parte la stessa loro si 
tuazione gcogratil'a e <.:ondiziotH' sociale, che 
11on agen>la la dsi(>ne o la prevalenza dei 
m~iggiori e più lnrghi interessi e fa sì che 
tiascuno adegui 8pesso all'orizzonte' dcl proprio 
comu11e aspirazioni <.:he costituis('ono solo lit 
soddisfltzio11e di bisogni episodiei e contingenti. 
Naturalmente, poi, su questo si innestano interes 
si obliqui, motivi secondari, ingerenze di spccu 
lllturi; e ne vengono <.:o.il quelle i11crost11zio11i e 
,-egetazioni parassitarie che cornplil:ano e de 
viano, insieme a tan:c altre cast•, 11.ndw lo svi - 
luppo e la gestione dci lavori pubblki. 

!Ila io sono obhligato dall'urgenza dell'ora 
nù essere brn,·e. I•: vediamo in riassunto a che 
cosa si sono ridotti i lavori pubblici per l"Italia 
meridionale e quali ue sono stati l'importanza 
e gli effetti. 

C'hi volesse cominciare ùa un periodo, certo 
non molto recente, potrebbe guardare a quello 
che è accaduto per le strade co111un11li obbli 
gatorie. 

Xessun provvPdimento poteva essere i11 
a"t.rntto, genericamente, più giusto di quello 
per cui ogni comune si dovesse congi 11ngern 
al comune vidno mediante una strada rota 
bile. lita andai e un po' ad applicare CJ11esto 
principio in paesi alpestri come sono quelli 
dell'Italia meridionale, dove la cougi unzione 
fra un comune e l'altro portava spe:1e l'he su 
pernvano ogni potcmr.ialitA finanziaria degli Enti 
interessati. È avvenuto cosi che la legge del 
18611 sulle strade obbligatorie, lel,(g-e teorica 
mente eommendcvo!P, ha dato il primo im 
pulso, nelle sue inopport111w o viziost> applica 
zioni. al dissesto, sempre cres<.:ente, di molti 
comuni, d1t>, nwµ-lio e piit provddamentc, sa 
rebbero stati messi h1 relazione eon un coordi- 
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namento di grandi arterie stradali <' di v inbi 
lità rurale. 

È accaduto così che tali vie rotabili 1·011111 
nali, per mnncnnzn di tr.utlco <' di 11ia11u1c11· 
z ione, sono rimaste inutili e sono a11dak i11 d1·· 
perimento nuche lù dove 111J11 son» rimaste in 
compiute. E qualche pro vinc-in ha rlovnro as 
sumerne essa la manutenzione per non far per 
dere un patrimonio ch« pure era costato multa 
spesa. Onde io prendo atto di t·.iii che ha risposto 
l'onorevole ministro d.-i lavori puhbli«i al sC' 
natore Credaro, dicr-ndo che egli vorrà .uuho 
a questo provvedere. Perchò se dovesse non es 
sere moditìcata 1:1 leg~ l'he imponeva alle pro 
vincie la manutenzione totale delle strade di 
prima e seconda serie, e ne fosse resa più ar 
dua la condizione, g-ià difficile, anclu- tutto 
questo patrimonio di strade andrebbe necessa 
riamente a peri re. 

L'onorevole Holandi Ricci, con la sua solita 
sottigliezza, ha ieri osservato che è inutile tra· 
sferire da un ente all'altro il carico di certe 
spese, perchè, tanto, il contribuente è sempre 
lo stesso. Mn, onorevole Rolandi Ricci, 11 misura 
che le spese si accentrano o si discenrrano, 
vengono ad estendersi o restringersi in un am 
bito di contribuenti maggiore o minore, e il 
peso può anche crescere lino a divenire in 
sopportabile. 

Passo all'argomento delle rerrovie calabro 
lucane, di cui si è accennato anche ieri. 

Nel 1910 fu portato innanzi alla Camera 1111 

progetto di leg-ge per cui lo :-italo avrebbe fatto 
costruire da Società private (mediante un sus 
sidio chilometrico) nientemeno che 1100 chi 
lometri di ferrovie, le quali avrebbero dovuto 
insinuarsi iu tutti i meandri e sulle pendici di 
colline e monti della Calahriu e della Busili 
cata, lino a costituire tutta. una rete ferroviaria 
complementare di quella di Stato. 

Quando questo disegno di legg<' venne in 
discussioue alla Camera, ci fu chi fece al Go· 
verno questa osservazione: Con questi sussidi 
chilometrici lo Stato s'impegna a dare per q ue 
ste strade 15 milioni ali' anno per lo spazio di 
settanta anni: ciò che, se non erro, fa un mi 
liardo e cinquanta milioni di lire, calcolate 
secondo il valore dell'ante-guorrn, Ora se si 
dessero alla Basilicata e alle Calabrie J!) mi· 
!ioni annui per sviluppare la capacità produttiva 
delle loro provincie, per intensificare l'agricoltu- 
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ra, costruire casP rurali, curare la zootecnia, 
migliorare i più modesti mezzi di comunicazio 
Jll', <'lt'1·an• la sua popolaziotll' ruralt', fra died 
a1111i si tron·rehlw as><ai probahilm<'lltP dli, 
:J\'('Jld•> ll\OÙO di rit1111n<'l';Jrsi d<'gli i11lel'l'»Si del 
eapitall' .. 01 trasporto di uomini e di Jll('rri, 
1·t'1TPhlll' i'lll'"" a <:ostruire gratuitamente queste 
fl'IT01· i<•, da crearsi urn con maggiore s1iesi1. Ma 
(11Pi l'nrridui "i dicllHO 1a11tt- cose) si diceva "he 
la l'O,truzi1111P di q1wM1· 1'1•rrode premeva agli 
azio1ii"ti d<•ll;t sodeiit delle ferl"J\'ie mcditer 
rn11Pt', i quali ('.;se11do fi11ito l'P~ercizio dnlla 
r"lc di Stato ;.:ià g-Prita. llVl'\'ano l1bogno di 
eollo(·are i loro capitali. Cosi, anelrn perchè 
ne,;.;uno ,;i >'Pttti n1 di resping-l're ciò che, in 
appar<'11za pareYa 1111 do 110, la legg-e pa;;sò; e 
la t:orH:<•ssione fu data alla ~lecliterranee, HCar 
tando a11d1e altre offPrte (.'he offriYauo, spPcie 
per aleuni tratti, 1·onclizioni più \'a11tagg-iosc. 

Dal rn IO ad ogi;i so11opassat i q uindid a1111i; 
vi 1\ ;;tara la guerra, e \'Pro: ma qua11to (.'!"l:dete 
che di •1ueste forroviesia stato costruito? Attra 
ver:,ando la Hasilieat~i e la Calahria, si Yedono 
qua e là, dei troncoui che ste11teran110 a con· 
giu11gerHi attraverso le più anguste valli e le 
più erte pendici. In Calabria, se non mi sba 
glio, è in esercizio un solo tratto a Gioia Tauro; 
in Basili<:ata ccrtaml'ute un solo tratto di <:irca 
tredici chilometri da l'otrnza a Pignola. E, 
mentre, sulla via rotabile !'he congiunge qut>sti 
due comuni, non vi è che un pcrcorHo di 
sette od otto eh i lonwtri drea, la ferrnvia vi 
ha impiegato (P si <:apisce pcrch(o) circa tredki 
chilometri. Dopo la guerra, perché la società 
delle Calahro-Lueanc ila detto di non poter 
es1•i;uire ferrovie alle condizioni stabilite pri 
ma, si ~ono modi(icatl', non cono>t'.o prc•dsa 
mente come, le coudizioni: certo con maggiore 
a;:·grnvio della finanza Htatale. ::\la anche con 
il eontrihuto precedente di quattordici mila 
lire (p<>rchè erano dodici mi la a ehilometro per 
i tratti compiuti, e quattordicimila a ehilo 
m<'lro per i tmtti itl('.ompiuti) si va sulle due 
ceuto mila lire. E quando si vedono quelle 
due malinconiche eoppie di treni, con pochi 
pas:;cggieri - perché molti preferiscono percor 
rere con la carrozzi\ la via rotabile - vi.ene 
8pontuneamente di pensare che il Ooverno 
avrebbe potuto istituire due corse di automohili, 
che in un quarto d'ora avrebbero fatto questo 
tratto e trasportare gratuitamente tutti quelli 
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che ci volessero andare. TI Governo, auchc con 
questi trasporti gratuiti, avrebbe in fìue d'an 
no chiusi i conti, diciamo cosi, in attivo, cioè 
guadagnando qualche cosa rispetto a quello 
che spende ora. 

}<~ 11011 basta tutto questo, sebbene possa 
essere già troppo. Queste ferrovie «alabro-Iu 
cane, le quali restano a grande distanza dagli 
abitati d1c dovevano raggiung-ere - dimodochè 
si renderebbe necessario, specie per le merci, 
un contin uo trasbordo - sono state fatti· a scar 
tamento ridotto; e quindi intralceranno, aurhe 
in avvenire, un efficace ed attivo commercio 
in q nella zona. 

Io non so quanto realmente si sia speso fìuo 
a questo momento; so che questo è il risultato 
di una delle opere pubbliche a cui ieri si è 
accennato. 

E veniamo alla legge sulla Basilicata, del 
marzo Hl04, che, avendo la durata di :?O anni, 
ha avuto la sua pietosa fine nel 1 !J:?4. 

Si òforse modirìeata con essa in qualche cosa 
sostanziale l.i condizione della Basilicata? Che 
1·osa si l' fatto pel riuiboschirnentor Per le ar 
ginature'.-' PPr correggere il regime del 11~ acque":' 
Per rialzare efficacemente I' agri col tura e pro 
muoverne lo sviluppo: 

L'on, Presidente, che allora faceva parte 
della Camera, pronunziò un discorso perchè 
non si dessero certe esenzioni fiscali alle 
borgate che si diceva si dovessero far sorzere, 
E l'onorevole Presidente obbediva a preoccu 
pazioni di carattere ununinistrativo per le fi 
nanze di comuni. 

Ma il curioso è q nesto, che la l1~g-i-rr~ era fatta 
in modo da impedire che qu-sie 'orµ;ate si 
costituissero in qualsiasi" maniera, come, di 
fatto, non si sono costituite. E un ministro, o 
sottosegretario, del tempo, persona intelligente 
e di alto valore, cui facevo osservare tutto 
questo, mi rispose, in camera cluirilnlis, che 
la ri« mrd ica lri.r di certe leggi è chi' non de 
vano ricevere la loro applicazione. Infatti la 
leg-ge sulla Basilicata ha risposto in molta parte 
a questi criteri: tanto da dare ve rosi miglinuza 
alla voce di quei malevoli, i quali dicono che, 
con questa legge, il Governo aveva voluto dare 
un contentino, per non dire una corbellatura, 
ai deputati della rP~ione, perchè dessero, alla 
loro voltn. un contentino, o una r-orbellatura, 
agli elettori. 
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Si è parlalo anche della direttissima Roma 
Napoli. 

La direttissima ha una lunga storia che qui 
11011 t' il caso di rievocare. Se ne parlava, 
niente di meno, anche ai tempi di Ruggero 
Bonghi, che, non pili • platonico puttin •, ma 
sempre •pieno cli ingegni •,credette d i cavar 
sela con un motto di spirito: • Voi arriverete 
un'ora prima a Xapoli. E quando sarete arrivati 
un'ora prima, che 1·osa avrete couchi uso!' • 
lo non voglio prendere argomento da questo, 
che fu detto evidentemente come una facezia. 
(;uardiamo pure in fondo alla !"Osa, !-' al suo 
svolgimento. Ora ogni cosa può avere il suo 
valore. :-ìe anchc io rompessi que.'òto bic 
chiere ... 

T'ori. No, No! 
ClCCOTI'I. ... Non lo farò! (!lal'ità). 
:-iotto un certo rapporto dirò che il mio atto 

arrecherebbe un' utilità a chi dovrebbe fabbri 
carne un altro. Non c' è cosa al mondo che, 
a<"ca11to a.I suo lato d' omhra, no11 11hbia il suo 
lato cli luce. Dunque, dire che la direttissima 
Roma-Napoli sia una eo~a assolutamente inutile, 
sarebbe falla<:<'. Ma tutte le cosf> hanno un va 
lore eomparntivo. Ci è sempr1• da considerare 
che cosa si potrebbe fare d"altro e di meglio 
con la stessa ~pesa. 
Ora la direttissima verrà a costare 200 o 

WO milioni... 
Vrwi. Di più. 
CICCOTTI. ... Tanto meglio, o, piuttosto, tdnto 

peggio. E allora 8Ì rnlcoli che cosa si sarebbe 
potuto fare per una città come Napoli eht> ha 
tanti bisogni, che rappresenta un problema 
demografico ed cconomi(:o veramente serio, e 
and1e in certo modo prPoccupante, per ogni 
buon italiano, con (111ella spesa. 

~ una città dove vi è tutto un popolo eia 
istruire, e non vi sono scuole nè edifici scola 
stici suffidenti ; dove non si putÌ far fronte a 
una istruzione industriale adatta che valoriz 
zerebbe uomini e cose; dove occorrerebbe a11- 
eora risanare ambienti, rifornire istituti, aprire 
e regolare strade, dotare biblioteche, comple 
tare il porto, fare o agevolare impianti di ogni 
maniera. 

' Tecnici autorevoli avevano detto - si ag- 
giunga - che semplicemente con la spesa. di 
20 milioni si sarebbe potuto rettificare il tratto 
Cassino-Roma, abbreviando cosi la linea e ri 
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duceudo il tempo dcl viaggio presso a poco 
(a parte la possibile clcttrifìruzlouoj a quello 
che sarà con la direttissima. Ma accadde u11 
caso avveratosi una sola volta da che esiste 
il Regno d'Italia, anzi da che esisti· la ferrovia: 
che il Sacco, un corso d'acqua intermedio tra 
Roma e Na poli, straripò. E allora si disse: • La 
Capi tale è isolnta v. E così si rimise sul tap 
peto questa direttissima Roma-Napoli, 11 cui 
peraltro la generalità non s' interessò mai molto; 
e, perfino, 'filando la linea fu daliberata nel 
1 !l04, non si trovò 1111 solo deputato di Napoli 
a votarla alla Camera. Cosa che una certa r-a 
tegor!a di interessati .mostrò dvplorare ; ma nep 
pure a questo, in ge;-;-ere, dalla cittadinanza si 
fece caso, 

E anche per quest' opera non so che cosa pre 
clsamente abbia speso finora lo Stato. llla anche 
per !J uestu, si deve osservare che I' op<'ra, sem 
pre incompiuta, va avanti, come va da venti 
anni P a danno di altre più utili o più neces- 
sarie, 
È sempre un commento, una glossa a quella 

mia interruzione: di glossare la quale un po' 
diffusamente non dovrei esser chiamato io re 
sponsabile, pcri-hè io mi era contentato di fan• 
un rilievo nella forma più breve. 
Veniamo alla legr;c per Napoli dell'x giu 

gno Hl04. 
Napoli costituisce, come ho già accennato, un 

problema di gra11dis;iimo interesse per l'Italia: 
si tratta di u11 problema demografico ed eco 
nomico che davvero deve dar da pensare. La 
popolazione di Napoli cresce continuamente. 
Se Napoli fosse rimusta a duecentoveutimilu o 
trer-eutonrila abitanti, forse non avrebbe avuto 
bisogno di nulla. :'Ifa Napoli, mentre ha «es 
sato di essere la capitale, il centro politico ed 
economico del :'llezzogiorno, ha una popola 
zione che ha già sorpassato gli ottocentomila 
abitanti, e si avvierà presto verso il milione. 
Quella di Napoli è una popolazione la quale 
ha attitudini meravigliose ; e se molti aves 
sero voluto o potuto emigrare, molte difficoltà 
si sarebbero, in parte, automaticamente atte 
nuate. Ma, a Napoli, prima è mancata la ten 
tenza ad emigrare, ed ora ne manca pure la 
possibilità. Napoli si trova, quindi, nella con 
dizione di dover provvedere ai bisogni più ele 
mentari della vita e anche ai bisogni più alti 
di una città estremamente popolosa. 
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In seguito a note vicende che qui ~ inutile 
rivangare t~ «he richiamarono l'attenzione sullo 
scottante argomcuto, Iu fatta la leg-gc per Na 
poli d!'I!'.-< giugno Hl04. Xon dirò che quella 
legge avrebbe potuto senz'altro raggiungere i 
lini che si proponeva. Riconosco la difficoltà di 
creare subito e artificiahnenre un centro indu 
striale: ricordo soltanto dw il fulcro di quella 
Iegue cm questo: «he si creasse a X a poli una 
industria tnk d1e, sistemato il porto e creata 
una zona frnrl('a, potc>ss~ s\·ilupparsi un movi 
mento i11cl11~1.riale e commercialP, tale da prov 
veder(' a i hiso1.mi della popolazione e della ci t t.it. 

Si trattava di un progetto ardito e forse an 
che, in parte, irrcalizzahik, se si c011sideri che 
un centro industriale non si t'r<'a di sana pianta. 
~la intanto, pt>r quel tanto che vi si i• impiantato 
d'indnsrrie, i dirigenti hanno avuto, in ~Pnere, 
a lodarsi della nrn110 d'opera c:he tloveva solo 
essere meglio allenata e resa meno instabile. Si 
ern pensato che espropriando le sor!-:cnti dcl 
Volturno e dotnndo Napoli di una energia idro 
elcttriea, a più buon mercato <·hc in altri paesi, 
quando a questo elemento di minor costo di 
produzione si aggiungessero le agevolezze fi 
!-!Cnli e ~i agevolas!-lero gli scambi con una zona 
franca, che 1n-rchhe dovuto dar modo di con 
servart• i pro1lotti in fr:11H'higia, si sarebbe 
1tperta una \·ia al miglioranwnto e1·.onomico e 
id la\'oro. Dnto lo sviluppo <·Ire aveva, per il 
movimento dPgli emigranti, allora il porto, si 
aveni 1111 altro <'Ot>lttdentc (:he poteva concor 
rere allo scopo, ineerto ne' suoi risultati ultimi, 
ma non \·ano. 

;\la akuni, die Yolevano conservare il mo 
nopolio d(•ll' Pllergie id 1·ot>le1 eriche, fecero I' csco 
g·itazione di comperare alcuni vecchi mulini di 
Capo dcl \. olturuo. 
Ciù bastò per impiantare una causa ehe, 

>!econdo le consuetudini ùel nostro procedi 
mento giudiziario, !ii protrasse indefinitamente. 

Il gon~rno poteva fare q ualchc cosa 'I 81, po 
te\'11 fare quello di cui si è ricordato dopo 
molti anni; quando questi provvedimenti non 
erano più come, i 11 partr prima efficaci. Il 
governo non aveva che a modificare la legge 
sulle espropriazioni per pubblica utilità e sta 
bilire che, quando una certa propricti1 è consi · 
dc rata necessaria per I' intercsiw pubblico e 
deve essere espropriata, :;p ne entri in pos 
>1es.~o immediatamente, !lltlvo poi a disputare 

• 
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come e quando si voglia sul prezzo e sui danni 
per l'avvenire. Allora la causa sarebbe stata 
troncata sul nascere, e la derivazione non 
avrebbe potuto essere inceppata, come fu, fin· 
chè piacque. :\la il governo ha emanato questa 
legge soltanto molti anui dopo, quando tante 
cose <'rnno state già pregiudicate, da un Iato 
e dall'altro e non convergevano più verso il fine 
primitivo. 

Vengo ad un altro accenno che ha fatto an 
che l'onorevole ministro. 

:'Ili duole, se andando in lungo io abusi della 
pazienza e cieli· ora; ma credo di dire cose che 
hanno un interesse pubblico. L'onorevole mi 
nistro dei lavori pubblici ha fatto un accenno 
alla famosa questione del porto Baia-Lago di 
Averno; questione che ricompare di tanto in 
tanto su giornali compiacenti come eco di vi· 
cende giu(!iziaric che si prolungano all'infinito. 

~011 tema l'onorevole ministro che io voglia 
o possa dire cose' che servano a menomare o 
a compromettere gli interessi dello Stato. Se 
mai, darò sug,L:erimento. che forse i giuristi 
potrebbero valutarr- e il ministro potrebbe te 
ner presente. Ed ecco lu rapida storia della 
questione. 
Nell'aprile <lei I!} I H, quando cioè le sorti 

della nostra guerra pendevano aur-oru incerte, 
mentre il conflitto era più duro e più incerto 
nelle campagne di Frnncin, si tecevu un con· 
tratto per ridurre il lag·o di Averno a porto, 
mettendolo i11 comuuicazionc col mare <' co 
struendovi arredamenti pori uali e cantieri, 
mentre non si era ancor provveduto a esple 
tare quello di Xapoli. E un decreto luogotenen 
ziale dcl :m giugno Hll H, con una motivazione, 
contro cui si ribellarono ·gli archeologi, pre 
sentavu la cosa come • la geniale iniziativa di 
ripristinare nel l.u;o di Averno I'untico porto 
dei Cesari., ... •. 

Il contratto terminava con una clausola per 
cui cm subordinato all'emanazione dei relativi 
provvedimenti legislativi. 

Una condizione risolutiva, dunque. 
Si adunò la < 'onunissione, parlamentare di 

cui facevano anche parte l'attuale sottosegre 
tario ai lavori pubblici onorevole Petr illo e 
l'onorevole Sciuloia suo predecessore nel sotto· 
segretariato del Ministero dci lavori pubblici. 
E quella Commlssìone, composta <li deputati di 
Napoli e di altre provincie mcriùionali, fu una- 
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nime nel rigettare questo progetto come incon 
siste nte, cos) per le sue modalità che per la sua 
essenza e non consentaneo agli interessi clello 
Stato. 

Presentata al Parlamento tale relazione, che 
ebbe una larga eco anche nella stampa, fu 
chiesto alla Carnera il 12 settembre che si di· 
scutesse e si votasse. E, votata questa relazione, 
si sarebbero sciolti immediatamente tutti gli 
impegni per il verificarsi della condizione ri 
solutiva .. Ma il Presidente dcl Consiglio del 
tempo impedl che si regolasse cosi una cosa 
«he allora si sarebbe potuta li11uidarc in pochi 
mi11uti, in un quarto d'ora, non essendovi su 
ciò nella Camera disscm;o od opposir.io11P. In· 
vece tutto fu lasciata in so8peso; e natural· 
mente ;;on venute fuori delle cause, che ancora 
oggi si ngita110, sul cui a11danwnto però non 
voglio intPrloquire. )la, a me sembrerebbe, se 
uon mi sbaglio, che non essendovi un termine 
per l'approvazio11c oppure per la revoen. di 
quel de<.:reto luogotenenziale, se il governo por· 
tasse ora quel decreto al Parlamento cd il Par· 
lamento lo rigettasse, sarebbero esaurite, col 
provvedimento lei.:islativo, le controversie di 
cui giustame11te si preoccupava lonorevole mi 
nistro dei larnri pubblici. 
Potrei c:ontinuarc ..... 
PRESlDENTF.. llla onorevole Ciccotti, siamo 

i11 sede rli dbcussio11e dei capitoli ùel bilancio 
<' lei mi sembrn rientri nella discussione ge· 
11erale ~ 

ClCCOTTI. Se ella vuole io cesso immedia· 
tame11tP. Volevo accennare semplicemente alla 
questione delle bonifiche. )la, se, per una que· 
stione di carati.ere formale, si crede non sia 
({Uesta la ,;ede più opportuna per le mie osser· 
vazioni, io sono pronto a tl.'rminarc. ~on mi 
ha mosso la premura di fare, come ehe sia un 
discorso. Mi è sembrato solo opportuno, e forse 
doveroso, dopo che gli argomenti erano venuti 
sul tappeto, (·hiarirli, senza attendere il uuovo 
bilancio e perché il nuovo ministro ne sia a 
tempo informato. Debbo per altro aggiungere 
die quando sono. un dato a iscrivermi ho chie 
sto all'onorevole Presidente se potevo iscrivermi 
su rutta la rubrica dell'intero paragrafo; e I'o· 
norevole Presidente mi ha risposto che avrei 
potuto parlare :mila ruhrica la quale porta il 
titolo • OpPre nell'Italia Meridionale • e io sono 
4ui11di sempre in argomento. 

~- ·.' ~· ·.'I ..,. > 
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Che premura c'è, del resto, che cosa urge, 
qual nemico è alle porte per anticipare troppo 
freuolosamcnre la fine della discussione, mentre 
discutiamo di problemi che hanno cosi grande 
importanza"? 

L'onorevole ministro ha trattato la questione 
delle bouifìche del Mczzogìoruo, mi permetta 
cli dirlo, un po' troppo r·a,.,J/i1'i'e1111.n1t. Voglia 
cercare al )Iinistcro dei lavori pubblici, nttra 
verso quella fnrragi11<' cli carte di cui ha par 
lato, di rintracciare le vicende di due honifiche 
che iutcrcssavano specialmente la Basilicata, 
cioè quella di Metuponto e di Atella, e vedrà 
se potevano avere un ~stino più infelice. Dr-Ila 
bonifica cli Atella non si trova più nemmeno 
traccia; la bonifica di Metaponto è stata ese 
g-uira soltanto in purte, ed ha avuto vicende e 
fine che non è cosa lieta rievocare. Le boni 
fiche meridionali sono molto diverse dalle ho 
nifìcho dell'Italia settentrionale, perché possa 
bastare l'invocare gli uomini e i metodi che 
hanno compiuto con fortuna e vantaggio della 
produzione li uelle opere. 

Da noi la questione delle bonifiche è sopra 
tutto una questione di rimboschimento, di re 
golazione dci corsi d'acqua in montagna, di 
bacini di ritenuta, di arginature. E, quando si 
vanno a fare queste bonifiche nel piano senza 
aver provveduto ai lavcri nelle zone più alte, 
si finisce più d'uuu volta col fare opera vana. 
E d'altra parte si potrà e si vorrà metter mano 
subito a tante bonifiche '? lo non voglio, e a 
quest'ora, toccare il tema della malaria qui, 
poi, dove vi sono tecnici che se ne sono fatta 
una specialità. La questione, in ogni modo, 
torna a complicarsi con nuove difficoltà e nuovi 
dubbi. 

Se si vuole agire più proutumente, ora, nel 
piano, si potrebbe intanto favorire la coltiva 
zione di queste terre malariche, colla motoara 
tura, e con tanti altri mezzi che evitino la 
permanenza continua o più lunga dei lavora 
tori. È bene pure provvedere alle piccole bo 
nifiche che son state assolutamente trascurate, 
E, date le condizioni dell'agricoltura nell'Italia 
meridionale, meglio e pi&l facilmente nelle pic 
cole bonifiche si può avere successivamente e 
con più probalità la bonifìca idraulica, agraria, 
igienica ccl umana. La difesa contro la malaria 
è pure in gran parte questione di case rurali, 
che sono alla lor volta centri e mezzo di tutta 

una trasformazione agricola. Si potrebbe insi 
stere su questo punto, ma bisogna procedere 
innanzi. 

Un solo accenno e di passaggio nei riguardi 
di tanti contratti e concessioni di lavori. Ono 
revole ministro del lavori pubblici, circolano 
insieme a voci, anche copie fotografiche, di 
contratti che saranno mazar! da galeotto a ma 
rinaio, ma aprono il campo a preoccupanti in 
dagini sul modo conu- sono stati acquisiti certi 
appalti e fatti certi contratti. Non so se siano 
pervenuti all'attuale ministro; ne sono per 
venuti al suo predecessore, il quale, pare che, 
se non avesse lasciato il S!IO posto, ne avrebbe 
fatta oggetto di studi. Pare si siano fatte con 
cessioni e contratti senza fissare prezzi, senza 
determinazione di tutte quelle clausole e quegli 
elementi che sono necessari per la formazione 
di contratti in cui siano garantiti gl' interessi 
pubblici. 

Si farebbe bene a riesaminare, con diligenza 
e obbiettività, ciò che ha potuto esser fatto 
troppo in fretta. 

LUSIGNOLI. A quando rimontano 
CICCOTTI. Io non faccio la cronologia; io 

parlo obbiettivamente ed ho reso 11 ciascuno 
ciò che toccava; ho cominciato da Sonnino e 
da Franchetti per arrivare a Giolitti e a Mussolini 
criticando dove er.i il caso di criticare. Io espongo 
fatti e non voglio lasciarmi andare a ciò che 
potrebbe sembrare od essere magari pettego 
lezzo. Io dico semplicemente all'onorevole mi 
nistro, che riprenda in esame ciò che è oppor 
tuno sia riesaminato per tutela degli interessi 
dello Stato. 

Con questo l'onorevole Rolandi Ricci non 
vorrà dire che ho voluto screditare l' Ammini 
strazione dello Stato; come sembra abbia accen 
nato ieri. F, non me lo sarei aspettato dopo della 
mia interruzione. Perchè l'Amministrazione 
dello Stato è 1111 ente collettivo dove ci sono 
pecore zoppe e altre che hanno le gambe dritte; 
e non è bene mettere al riparo dell'ente col 
lettivo quelle che sono responsabilità degli in 
dividui. 

Egli ha accennato pure al fatto che in altri 
paesi avviene di peggio. E questo mi ha fatto 
ricordare un episodio occorso in una polemica 
ad un letterato di molto spirito ora in questo 
Com!esso. 

Poleurizzaudo con un critico d'arte, molti 
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anni addietro, se bisognasse essere tecnico op 
pure no per parlar di quadri : quel nostro il 
lustre collega ricordò al HUO avversario che 
Sebastiano del Piombo aveva dipinto la flagel 
lazione in S. Pietro in Montorio ed aveva detto 
parecchie eresie in materia di critica d'arte; 
e aggiungeva che anch'egli, il critico, se avesse · 
dipinta la Flagellazione sarebbe stato come 
Sebastiano del Piombo, tale e quale. L'altro, 
punto sul vivo, soggiunse: •c'è del marcio in 
Danimarca •. Ed il nostro collega rispose: • E 
che me n'importa'? Ci pensi Re Cristiano s. 

Cosi dirò anche io, che se c'è altrove dcl 
marcio e non voglio discuterne l'importanza 
che possa essere in rapporto ad altre condi 
zioni ed altre economie più pregrodite - ci 
pensino i re Cristiano delle varie Dnnimarche. 
Provvediamo, intanto, noi al nostro paese. 
PRESIDENTE. Onorevole senatore Ciccotti, 

la prego di concludere. 
CICCOTTI. Dirà I" onorevole Rolandi Ricci: 

• l\la questa è critica, soltanto critica: • SI: è 
critica; ma fare una diagnosi significa giil avere 
fatto un passo, e più d'un passo, nella cura dcl 
male. E il rimedio i! anche implicitamente in 
dicato, e consiste nello spender meglio, spender 
a ragion veduta e valutar meglio l'ordine di 
convenienza delle opere da eseguirsi. 
Sopratutto bisogna persuadersi che il pro· 

blernu del :'llezzogiorno è questione di sviluppo 
delle forze produttive, naturali ed umane: so 
pratutto un problema di intensificazione agri 
cola. In ciò s'inseriscono naturalmente anche 
opere pubbliche, le quali possono e debbono 
esercitare la loro azione utile in questo pro 
cesso di produzione. )[a questi lavori pubblici 
debbono essere tempestivamente e secondo con 
venienza eseguiti. E, come il processo di produ- 
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zione non deve essere intrnlciato o soffocato 
della mancanza delle indispensabili opere pub 
bliche, così queste non debbono intralciare o 
soffocare quelle con un costo dissipatore e as 
sorbente a danno della potenzialità economica. 
Diversamente accade come a chi volesse spin 
g-ere un carro mettendolo innanzi ai huoi. E 
allora, tra l'altro, ciò c'·e non era nella inten 
zione, diviene come accade in molte opere 
pubbliche - nella realtà, una finzione. E il prov 
vedimento diviene espediente in mezzo alle 
varie emergenze della politica · grundo e pic- 
cola e della finanza. 
Si tratta di educare «migliorare la mano 

d'opera, promuovere piccole industrie, formare 
un patrimonio boschivo. valorizzare le nostre 
risorse naturali. Le opere pubbliche serviranno 
a ricostituire e agevolare la circolazione di ciò 
che si sarà prodotto; i porti serviranno come por 
ta d'ingresso per l'uffìuenza delle materie prime 
e per lusci u1 delle mute rie la varate . 
Sono idee che qui si r potuto solo accen · 

nare, e che non sani. inopportuno ripetere e 
sviluppare in altre occasioni. Ella, onorevole 
ministro, è uomo di riconosciuta probità; lo ha 
detto lei ed è giusto riconoscerlo. li suo pre 
decessore aveva iniziato un'opera di revisione 
che Ella certamente vorrà proseguire. E io le 
auguro e mi auguro che Ella possa portare 
nella sua ammiuistruzlone criteri chiarificatori, 
garanzie efficaci, misure moderatrici e mettere 
in relazione la materia che Ella amministra 
con tutti gli interessi della economia nazionale. 

PRE:;JDE~TK Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo ti2. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
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1;:3 Concorsi per rinnovazioni dcl pavimento dci tronchi di strade di 
I· «lns-,o dell'Italia mr-ridionnle t' insulare «cmprcsi entro gli 
ahitut i. ai termini dell'articolo -l:! della lrgge 20 marzo 18()5, 
11. :!:!4~. allegato F, e dol Regio decreto 1;, novembre !!-!:!il, n. :!fl()ti 

ti-l Lavori eventunli in 1·on,<'g11<'nza di «outruv venzlom alla polizia delle 
strade dell'Italia nu-rid inualr- ed insulare (Spesn dord iuo) 

Gf> ManutPnzio1w e riparazione delle opere idrauliche di I' e 2" cate- 
goria nell'Italia meridionale cd insulare . 

ti(i Spt>se per il servizio idrografico tìuvialc e per misure e rilievi rela 
ti vi all'utilizzazione dei corsi d'acqua ncll' Italia meridionale ed 
insulare . ·~ . 

ti7 Spese pol serv izio di piena e spese casuali pel servizio delle vie navi· 
g-abili t> delle open' idrauliche di I' e 2" categoria e di altre 
categorie per la parte a quelle attinente nell'Italia meridionale ed 
insulare . 
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Spese eventuali in couscguenz.i di contravvenzioni alle disposizioni 
di polizia idraulica nel!' Italia meridionale cd insulare tSp<~sa d'or 
dine) . 

:\lanntcnzione e riparazione dci porti dell'Italia mr-ridìonalc cd insulare 

Escavazione dci porti del!' Italia meridionale cd insulare . 

Illuminazione delle aree portuali dell'Itnlia meridionale ed insulare e 
manuteuxione dci relativi impianti . 

Lavori eventuali in consr-guenzu di contravvenzione alla polizia dci 
porti dell Italia meridionale cd ìnsulun- 1Spcsa d'ordine) . 

. l11tr11110/1ili, strade [errate e serri si di 11111·ir1n.:i1111e lurunlr, 

Spese per le Commissioni arbitrali interprovinciali per le questioni 
sorgenti dall'applicazione dei concordati di lavoro stipulati tra 
aziende di trasporto a trazione meccnuica e personali· i HPgio de 
creto rn ottobre l!l:::>:;, n. 2:111) 

Ispettorato generale delle ferrovie, trarnvie e automobili. I'ersonalc 
di ruolo Indennità di trasferta. 

Quota a «urico dello Stato italiano della spesa riguardante la delega 
zion« ìtalo-svizzorn per il Sempione (l,•ggc :::'l g-1•1111aio l\l04, n, 1;>) 
(Spesa obbligatoria). 

Concorso dello Stato a favore del Comitato permunenu- del Congresso 
intcrnuzlonnle ferroviario residente in Bruxelles . 

Sovvenzioni chilometriche per la costruzione e per l'esercizio di fer 
rovie concessi' ali' industria privata posteriormente alla leg-ge :\O 
aprili· 1899, 11. ltiK (articoli 7, 27, :12 1~ ::!::!O dcl testo unir-o di l<'f.{_!!;e 
approvato con R<'gio decrr-to ~I m1~glo I !11 :!, 11. 1-1-17 e decreto 
luogotenenziale 2:1 febbraio 1919, n. :10:1 1:-;pesa obbligatoria) 

Sovvenzioni per concessioni di sola costruzione di ferrovie (art. 2:1:1 
del testo unico ùi legge approvato con Regio decreto \I maggio 
l!'ll2, n. 1-147) (Spesa obbligatoria) 

Sovvenzioni per pubblici servizi di 11a vigazione lacuale 1 leggi i'1 marzo 
18!.l:J, n. 12i'1, ::!l luglio 1911, n. 8f>:!, t:I giugno l\ll2, Il. tif)!l, e 
i< giugno rn1:1, n. ti:ll I (Spesa obbligatoria) . 

Da riportarsi 
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:-;(,1·v1·11zioni alle tramv ie e x trnv urhn u» a trazione meccunìca in ,.;pr 
vizio pubblico tari. :!;,..; (' :!ti:! t!Pl l('slo unico di legge approvato 
con Rczio decreto !I 1naggio l~ll:!, 11. 1-1-!71 Pd nl l« trum vie di cui 
all'articolo 11:1 del testo univo di legge approvato con l{cgio dc 
«rcto I:! ouebrc l\11:1, n. !:!lii. 

:-;ussidi per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico di autotuobi li 
o di altri 111ez;1,i di trazione lll('c1·:111ic-a sulle st r.ul« ordinarie fra 
localirà 11011 cong iun:« da n-rrovie o da t rn m vie "p•·r l'istituzione 
e l'esercizio di nuovi sp1·1·izi autouiobilistui provvisori determinati 
da 11C('Pssilà di ordiue pubblico (articoli :!7ti, :ti7 e 2i:< del testo 
unico (li lcgg-e approvato con HPgio dccrr-to !I mnggio 1!11:!, nu 
mero 1-1-li, e decreto Reale lf> febbruio l\l:!O, 11. :!IUJ . 

TITOLO II. 
SPESA STRAORDINARIA 

CATE(ìOH.IA I. - Sl'~:s~: ~:nTrTIH. 

Spese generali. 

Indennità di trasferta al personale di ruolo dcl Genio ci vile. i11 di 
pendenza delle opere straordinarie· . 

Iudeunità di trasferta al pi>rsu11aletdipl'nde11te dal nt•nio «i vile, giusta 
l'articolo 19 del testo unico di legge :!:\ sr-ttemhre l!IOti, 11. ;>:!2, 
addetto alle opere straordinarie . 

Indennità temporanea mensile ai funzionari ci vili di ruolo (decreto 
luogotenenziale 14 settembre Hl18, n. 1:114, e Regio decreto 3 giu 
gno l!l:!O, n. 7:li) 

Assegni ed indennità temporanea mensile al personale straordinario, 
avventizio ed assimilato . 

Indennità di trasferta e competenze al personale straordinario, avven 
tizio cd assimìlato . 

Indennità temporanea al person.ilc salariato delle Ammluistrnzioni dello 
Stato, indicato nella tabella annessa al· decreto luogotcueuziale j 
aprile !!tll", n. -U-1 1Regi decreti .t settvmhre l!ll!l, n. I i:lt<, 27 no- 
1·cmbre l!ll!l, 1i. 2:1.'I.\ :!8 diel'mhre l!l!!l, 11. 2.tK:i e.~ giugno 19:!0, 
11. i:)i) 

Stipendi P altri assegni fissi al per~onale di ruolo in serdzio nelle 
nuove prol'incie e prove11ientc._:dal ce,;sato re,;ime . 

Da 1·iporlal'si 

Discussiotii, f. lli9 
1~1) 

-z==·r 

:!,000,000 • 

!11,:!~ 1,:wo • 

!l,000,000 • 

1 />00,000 • 

9,000,000 • 

lli8,000 • 

13,000,000 • 

3,000,000 • 

:Ju,1 j8,GOO • 
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Riporto 

8(' Indennità temporanea mensile al per-onnle in servizio nelle nuove 
provincie t~ proveniente dal cessato regime 

\IO Indennità di trasferta e di traslocazione al personale in servizio nelle 
nuove provincie e proveniente dal cessato regime . 

!ll As.-;e~ni, competenze e indennitA 111 personale avventizio e salariato in 
servizio nelle nuove provincie 

B2 Spese di affitto e di arredamento di locali ad uso del Genio civile in 
dipendenza della esecuzione delle opere pubbliche straordinarie . 

!J4 

97 

98 

99 

100 

101 

102 

ioa 
104 

105 

Ope1·(' nell' Ilnliu settentrionale. 

Opere stradali nell'Italia settentrionale. 

Opere idrauliche nell'Italia settentrionale. 

Utilizzazione di acque pubbliche e di combustibili nazionali nell'Italia 
settentrionale . 

Opere di bonificazione nell'Italia settentrionale. 

Opere marittime nell'Italia settentrionale . 

Edifici pubblici governatlvì nel!' Italia settentrionale. 

Spese dipendenti da alluvioni, piene, frane ed esplosioni nell'Italia 
settentrionale . 

Spese dipendenti dalla guerra nell'Italia settentrionale. 

Ricostruzione nelle terre liberate e redente . 

Opere nclt' Italia centrale. 

Opere stradali nell'Italia centrale 

Opere idrauliche nell'Italia centrale 

Utilizzazione di acque pubbliche e di combustibili nazionali nell'Italia 
centrale . 

Opere di bonificazione nell'Italia centrale .. 
Da riportarsi 

131 

3ti,!71</i00 • 

1,000,000 

1,fi00,000 • 

44,f>70,000 • 

20,000,000 • 

iJ0,000,000 • 

::!,f>00,000 • 

23,000.000 • 

41,000,000 • 

:1,000,000 • 

i<,000,000 • 

fJ,000,000 • 

tvr memoria 

1 f>2,f>OO,OOO • 

17 ,500,000 • 

20,000,000 • 

4,700,000 • 

40,fiOO,OOO • 

· I 8::!,700,000 • 
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lOtì 

io: 
108 

109 

110 

111 

112 

112 
bi.~ 

114 

115 

-----~-----··---- --------- 

Opere mnrittimo nell'Italia centrale 

Editìci pubblici governativi nell'Italia. centrale . 

3,000,000 • 

Riporto 

10,8-10,000 • 

8:!,700,000 • 

2!',000,000 • 

4/>00,000 > 

Opere speciali i11 Roma . 

Spese dipendenti da alluvioni, piene e frane del lItalin r-entra!c 

11,000,000 • Spese dipendenti da terremoti nell'Italia centrale 

300,000 • Spese dipendenti dalla guerra nell'Italia centrale . 

uprre neìl'Ltalia 1;1e1·idi1111a/1! t' insulare. 

Opere stradali nell'Italia meridionale <' insulare . f>f>,000,000 • 

Opero stradali da classifìcare nelle provincie calabresi (Regio decreto 
:J marzo 1 ~J:?-1, n. :!t-16) • !>0,000,000 • 

Opere idrauliche nell'Italia meridionale e insulare 10,000,000 • 

Utilizzuzionc di acque puhhliche o di combustibili nazionali nell'Italia 
meridionale e insulare 

Acquedotto pugliese e silvicultura del :-'ele 

VWO~I. Domando di parlare. 

PRF:SIDE'.'ITE. '.'le ha facoltà. 

VIGONI. Non ho sentito parlare da alcuno 
del!' acquedotto pugliese; credevo che alcuno 
dei colleghi, particolarmente !'on. Ciccotti, ul 
timo oratore, s'interessasse di una. questione 
Ia q uale tocca da vicino particolarmente 11• 
masse In voratrici. 

In quest'ora di impazienza per la votazione, 
ometterò per brevità qualunque accenno al 
passato, ma <levo ricordare all'onorevole mi 
nistro dci lavori pubblici come l'acquedotto 
pugliese si trova in questo momento in un pe 
riodo di transizione, dirci quasi <li evoluzione, 
perx-hè è prossimo il compimento del condotto 
principale dell'acqua, la quale deve servire ud 
alimentare tutte le derivazioni esistenti e quelle 
che ancora sono da fare: quindi è necessario 
provvedere non solo ali' ultimazione del con 
dotto principale che potrà ;essere compiuto fra 
un paio d'anni, ma contemporaneamente a tutte 

8,000,000 • 

le opere di distribuzione dell'acqua. ai comuni 
che salgono a parecchie migliaia <li c-hilomerrì 
di conduttura e che furono contemplati nella 
relazione del commissario, ing, Postiglione. 
Brevemente: ci sarebbe da provvedere a 40 

milioni di lavori per le opere di completa 
mento della galleria principale, salvo deduzione 
delle spese dci lavori già in corso, perchè i 
dati si riferiscono alla fine dcl l 9:l:l: aIIP di 
ramazioni primarie oltre Foggia, e per Lecce 
e Taranto, per 79 milioni e :no mila lire; per 
le diramazioni secondarie 19;3 _;'milioni e cin 
quanta mila; per le diramazioni esterne agli 
abitati, "7 milioni e~per le distribuzioni urbane 
i<O milioni 400 mila, in:tutto circa 400 milioni, 
<lui q ualepi·ev~1tivo val1i1o- -dctr~\ùp- le'operc 
che, come dissi, sin ora snra11110 eseguite in 
quest'anno e in parte nell'anno venturo, e i 
ricavi che si potranno faro dalla vendita del 
l'acqua ai singoli utenti. 
La vendita dell'acqua ha dato degli ottimi 

r!sultati in questi ultimi anni, quantunque abbia 

~ ... 
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dovuto tenersi limitata per causa dci guasti 
nella conduttura principale. 
Sarebbero stati disponibili circa ;, metri cubi 

al minuto secondo <' non se ne poterono por 
tare ai centri abitati già allacciati più di 2 
metri cubi, o 2 metri cubi e mezzo ; tuttavia 
abbiamo nel 1 \J23 un reddito di oltre :1 milioni 
di lire di ricavo dalla vendita dell'acqua e le 
richieste superano la disponibilità, il consumo 
supera le concessioni singole. 

Si è calcolato che le opere residue potranno 
compiersi in otto anni, graduandole in modo da 
corrispondere alle esigenze della mano d'opera 
e del personale disponibili. 

lo credo che a quest' opera sia assolutamente 
necessario provvedere, e che il programma 
ideato dal Regio Commissario meriti tutta la 
contemplazione del ministro c del Governo: è 
un'opera la quale provvede ad un bisogno vi 
vamente sentito da quelle popolazioni, specie 
ora che succedono confronti fra quelli che 
godono già dell'acqua potabile 1· quelli che la 
aspettano. 

Per brevità di tempo Indicherò che le con 
clusioni della relazione presentata dal Regio 
Commìssario sono a pag. 10\l, là ove tratta delle 
condizioni dei pugliesi tuttora mancanti delle 
acque dell'acquedotto 

Dopo ciò io non avrei bisogno di dire al 
tro, fuorché esporre al!' onorevole ministro cd 

116 

al Governo il vi vo desiderio che siano adot 
tati i provvedimenti che furono indicati dal 
Regio Commissario per sollecitare la fino di 
questa opera grnudiosa dell'acquedotto pugliese. 

Ed ho finito. (.·lpp1·n1·11;;i1mi). 
GICIU.\TI, 111i1ti.,t1·0 dci lo rori p11lilJ/i1·i. Do· 

mando di parlare. 
PRF.:-;rnE:-o;TK Ne ha facoltà. 
(JllJIUATI, 111i11i.~t1·0 dei lu rur] 1i11/JlJ/il'i. Lo 

acquedotto pugliese è una di quelle opere di 
cui leggi speciali giil. gurautiscono la sorte. Per 
q uanto possa essere in facoltà del ministro, 
dichiaro che quest'opera avrà tutte le solleci 
tudini del Governo, i11 quantochè il <:ovcrno si 
rende conto dell'importanza clegli interessi e 
dci bisogni che all'opera stessa si connettono. 

VIUOXI Domando di parlare. 
P1n::-;roE:-<TK Ne ha facoltù. 
VIGO~J. Ringrazio vivamente l'onorevole 

minlsrro degli affidamenti dati; e spero che i 
lavori vengano al più presto compiuti, poichè 
ciò sarà anche di vantaggio all' «rarlo, dirni 
nueudo, mano mano che l'acqua affluisce, gli 
oneri sul bilancio dci lavori pubblici. Questo 
è pure il parere dcl Regio commissario: e 
credo sia perfettamente fondato. 

PRJ<:~HDENTE. Se non si fanno altre esser 
vazioni pongo ai voti il capitolo 115. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
o:: approvato). 

Conduttura di acqua potabile in provincia di Potenza . 11,950,000 

20,000,000 > 

! ,. 

2fi9,.1:10,000 > 

Opere 'di bonificazione nell'Italia meridionale e insulare 117 

118 

119 

120 

Opere marittime nell'Italia meridionale e insulare 

Edifici pubblici governativi nel!' Italia meridionale e insulare 

07,800,000 > 

700,000 • 

Spese dipendenti da alluvioni, piene e frane nell'Italia meridionale e 
insulare . 17 ,000,000 > 

121 Spese dipendenti da danni di terremoti e di eruzioni vulcaniche nel 
l'Italia meridionali' e insulare. 17 ,940,000 > 

1 :?2 Spose dipendenti dalla guerra nell'Italia meridionale e insulare 200,000 • 

Spese per la, costru sione di ca~e ,•,•1111001idw e pupolari. 

12R Concorsi e contributi per la costruzione di case economichL' e popo- 
lari e spese concernenti il funzionamento dei relativi ~ervizi . 1Jc1· 111c1;w1·ia 

13~t ____ 4 
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!:.?-! Sus-rid i straordinari di <''•'l'CIZIO, sonuninistr.iztou.: di fondi per g<' 
stion i dirette a cura dol!o Stato, uuticipnziou] di spPsP per prov ve 
d imcnt i di uftìclo e spese d iverse per ferrovie, tr.uuvie, servixi au- 
tomobllistici ,. <li na\'igazion•• interua . pe1· memoria 

12~) Fondo. d! riserva per spese impreviste. 

1 ::!ti Costruzione di strade ferrate 

CATEO(; IUA II. - S1•t:st: Ili CllSTl{l'ZIO\l 111 i'-TIL\DE I'EBH.\TE. 

CATEGORIA III. - Mo\'rnt:wro Ili CAl'ITALI. 

12j Anticipazione di spese contrattuali a carico degli appaltatori 

Partite 1'/I(' ~i co,;1p1'11.,ai10 11cl!'e11f1·ata. 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

SPE.'U OIWINA HIA 

CJTJWORU I. 

Spe!\<~ gcrH'ra li . 

Debito vitalizio 

184 

10,000,000 • 

:!50, 000,000 

10,000 • 

62,868,500 • 
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Iii porto 

Opere nellItalia settentrionale . 

Opere nell'Italia centrale 

Opere nell'Italia meridionale e insulare 

Automobili, strade ferrato o servizi di navigazione lacuale 

Totale della categoria prima della parte ordinaria . 

TITOLO II. 

8PF.SA STRAORDINAHIA. 

C,J.Tf:r;o1:1.1 I. - Spese effctticc, 

Spese generali. . 

Opere nell'Italia settentrionale 

Opere nell'Italia centrale 

Opere nell'Italia meridionale e insulare . . 

Spese per la costruzione di case economiche e popolari 

Ferrovie, trarn vie, servizi uutomobilistici e di navigazione 

Fondo di riserva .. 

Totale della categoria prima della parte straordinaria 

C.J.TIWORIJ. Il. - Spese di costruzione di strade ferrale 

135 

ti t ,84tì,:mo • 

22,ifj8,300 • 

!) 1,281,:?00 • 

2K8139700 • ' .. ' 

44/>70,000 • 

152,500,000 • 

t:H,500,000 • 

21)9,4:30,000 • 

• 

• 

10,000,000 • 

611,000,000 • 

2 f >O ,000' ()()I) • 
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Partite che si compcnsnno ncll'eutrata . . 

C.JTEGOillA III. - Mm;io11'11fo di rapitati. 

10,000 > 

Totale del titolo Il (Spesa straordinaria] 8lil ,010,000 > 

1,14~1,149,700 > Totale delle spese reali (Ord iunrie e straordinarie) 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e struordinur ia) . . 899,139,700 > 

Categoria Ili. - Movimento di capitali. 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordìnarìru . 

10,000 > 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus 
sione degli articoli coi quali si approvano gli 
stanziamenti testò letti. Li rileggo: 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pa 
gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1 o luglio Hl24 al 30 giugno 
1925, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il limite d'impegno nell'esercizio 1924-25 
per le concessioni di opere idraulico-forestali 
dei bacini montani, di cui all'articolo 15 della 
legge 13 luglio HH 1, n. 774, è fissato in lire 
200,000 e quello per le concessioni di opere 
idrauliche di cui all'articolo 53 del testo unico 

188 

2[10,000,000 • 

Totale spese reali . 1,149,149,700 • 

2:'> luglio I 904, numero 523, modificato dal 
!' articolo 22 della predetta legge 1;{ luglio 
Hll 1, IL 774, nel medesimo esercizio 1924 25, 
è fissato in lire 200,000 per ciascuna cate 
go ria. 

(Approvato), 

Art. 3. 

Il limite d'impegno nell'esercizio 1924-1925 
per le sovvenzioni di costruzioni ferroviarie 
di cui all'articolo 4 della legge 30 aprile 18V9, 
Il. 128, agli articoli 1 e 4 della legge 16 giu 
gno 1907, n. fl40, all'artìcolo f> della legge 
12 luglio 1908, n. 444 e ali' articolo 8 del de 
creto luogotenenziale 22 febbraio 19 I 9, n. 303, 
è fissato in lire 8.000.000. 

(Approvato). 

Art. 4. 
L'assegnazione complessiva di bilancio di 

lire 750.000.000, stabilita con l'articolo 1 del 
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======~-============-==============-=o=-c=-=-c:--====-o.oc====-===-~-'--======-==~- 
Regio derret o :3 mn.ggio l!l:?él, 11. !:!Xi"!, per opere 
pubbliche straordinarie in ciascuno dcg·li eser 
uizi finanziari ùal I !J:!.t-:!.) al I !127 -:!X, è ri 
partita nel modo seguente: 

Esl'rcizio 

' I 
Spi-se JH.'T t'O~· 

. . I -truzroiu I Toluk 
I Ierrovuu-ie : 

·-1---··- 

I ~Ji!·l-2f> 

jf)(),000,000 

(i(JIJ,(M 10.0()0 ;!;~1,0<K 1,000 i fi0.(J\M I ,001 I 

7•MJ.l)(JO.IJIKI f>O,(KJO.IK.MI 'jj(J,OOIJ.UOO 

J!);!(i-2ì ìi~),f KM 1,0<X) 7;,o,orx 1,<J\K! 

1927-2.~ ;rio,()(J11,ooo 

(Approvato). 

Votazione a. scrutinio segreto, 

PRE:-JIDEXTE. Procederemo ora alla vota 
zione 11. scrutinio segreto di questo disegno di 
legge. 

Prego il scmuore, H•·gretario, onorevole Re 
haudengo di fare l'appello nominale. 

REBATJDE~GO, seg,·eta;·io, fa l'appello no 
minale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori di procedere allo 
spoglio delle urne. 

(I senatori segretari procedono alla numera 
zione dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori : 

Agnetti, Albertini, Albini, Albricci, Arncro 
D' Aste, Ancona, Angiulli, Artom. 

Baccelli A lfrcdo, Baccelli Pietro, Bellini, Be 
renini, Bergamasco, Bergamini, llerio, Bertettì, 
Berti, Bianchi Luigi, Bianchi Riccardo, Bisca 
retti, Bollati, Bonazzi, Boncompagni, Bonì, Bo 
nin, Borea D'Olmo, Borsalino, Brondi, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo. 

Cadornu, Cagnetta, Calisse, Callaiui, Came 
rini, Campello, Campostrini, Canevari, Cao 
Pinna, Capaldo, Capotorto, Carissimo, Casati, 

137 

Cnssis, Castiglioni, Cataldi, Catr-llnni, <'avi~lia, 
('t'falo, Cefnly, Cesareo, Ch ìmienri, Ciccotti, ('i 
mati, Cirmeni, Cito Filomarino, Civelli, Ccc 
chia, Coffuri, Colonna, Colosimo Contarini, Cor 
bino, Corradini, Credaro, Cremonesi, Cusani 
Viscu11t.i. 

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D'Amelio, D'Andrea, Dc Cupis, Del Bono, Del 
Pezzo, Dc Marinis, Dc Vito, Diaz, Di Bagno, 
Dicna, Di Frasse, Di Robilant, Di Terranova, 
Di Trabia, De Vico, Dorigo. 

Einaudi. 
Fadda, Facili, Faina, Fano, Ferraris Dante, 

Ferraris :\laggiorino, Ferrere di Cambiano, 
Fracassi, Frar1cica-Nava, l''ratellini, Frola. 

Gallina, (iallini, Garavetti, Garbasso, Garo 
falo, < ;arroni, Gentile, rnardino, Gioppi, Gior 
dani, Giordano Apostoli, fliunti, Gouzaga, Grandi 
Grassi, Greppi, Grosoli, Grossich, Guala, Ouidi. 
Imperiali, Inghilleri. 
Lagasi, Lanciani, Libertini, Loria, Lucchini, 

Luiggi, Lusignoli. 
::l[alagocli, ì\Ialaspina, l\Iango, :\lanna, ::llar 

cello, l\larch i afa Y a, :'.\Iariotti, Marti nez, :'.\[arti n i, 
:'.llartino, Mattioli -Pasq ualini, :\Iaycr, ::llazziotti, 
:Mazzoni, Mengarini, l\lilano Franco d'Aragona, 
l\Iontresor, ::llorello, lllorronc, Mortara, :\loscn., 
Mo;;coni. 

Novaro. 
Olivcri, Orsi Fclfino, Orsi Paolo. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantano, 

Paternò, Paulucci Di Calboli, Pavia, Pcano, 
Pceori Giraldi, Pcstalozza, Petitti di Roreto, 
l'iaggio, Pincherlc, Podestà, Poggi, Polacco, 
Pozzo, l'ullè, Puntoni. 

Raggio, Raineri, Rajna, Rava, Rcbaudcngo, 
Reggio, Ricci Corrado, Rolandi-Ricci, Rossi Gio 
vanni, Ruffini. 
Sanarelli, Sanjust Di Teuladn., San lllartino, 

Sanminiatelli, Santticci, Scaduto, Scalori, Schan 
zer, Schcrillo, Scialoja, Sechi, Segrè, ~tti, Sili, 
Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Soderini, Sornrnni, 
:-ipirito, Squitti, ::-itoppato, Suardi, Supino. 

Taddei, Tamassia, Tlt.';soni, Tecchio, Thaon 
Di Rcvel, Tittoni Romolo, Tivaroni, Tolo 
mei, Tommasi, Torraca, Torrigiani, Treccani, 
Triangi. 

Valcnzani, Valerio, Valvassori-Peroni, Ve 
nosta, Venturi, Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, 
Vitelli, Volterra. 

Zupelli. 
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Risultato di votazione. 

PRI::SIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto d0! disezno cli 
legge: 

Stato di previsione dolla spp,;;t dcl .\li11i· 
stero ùei lavori pubblici per lvserc iz io ìinan 
ziario dal J ·• luglio Hl:!-1 al :\O ;..:-iug110 1\1:!:> 
(X. HO): 

Senatori votanti 2:1;3 

Favorevoli 1 i7 
Con trari . !'>G 

li Senato apprqya. 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDEXTE. Prego l' onorevole senatore, 
segretario, Sili di dar lettura di una interro 
gazione presentata alla presidenza, 

SILI, scqreta ci«, legge: 

lnlerroça : ione 1·011 risposla scritta, 

Il sottoscritto interroga ì'ouorevolc ministro 
dei lavori pubblic.i, per sapere ::w sia couforuio 
ovvero contrario allo conveuzioni relative alla 
concessione di esercizio da parte della SodPt:ì. 
anonima per ferrovie vicinali della ferrovìa 
Romu-Fiuggi-Frosinone, la circolare 11. l:! del 
Hli?i?, per la quale i portatori ùi tessera di li 
bero percorHo · senatori e cJ.,put.ati espressll 
mente compresi · per viag;;iare nei treni di 
retti, debbono, alla pari clcgli altri via;;giatori, 
provvedersi a pugamento e di biglietto spc 
ciale di supplemento •. Il rilievo è di prin 
cipio. 

Tommasi. 

PRESIDENTE. Lunedì seduta pubblica alle 
ore lf> con il seguente ordiue dcl giorno: 

. -· ----. ---------=.: - 

I. Interrogazione. 

11. Discussione dc-i s<'g-ucnti disegni di 

( '<•11 versione in leinre del Regio decreto 
~1ì giug-11c' 192·1, Il. 10::2, che deferisce transito 
t"ianll'ntc• ai I'rcf'ctti le atti-il.uz ioui spettanti ai 
S,Jt\Cl}Jl'vi°l'li Ì J)Pi ( .f>!lllllli (' Jp i-tituzion i pub 
Ì1'.idH, di a""''"'tPnza l' ìiL·t:eiìce11za dcl I:' circon 
dario: dt•I l{l'gio decreto I;) agosto 1924, n. 1:327, 
riguardante nomine. a titolo cli prova dei vin 
cit ori del concorso al grado di vice segretario 
dell'Amm ini-t raz ioue dell'interno in deroga alle 
11ornw vig-c11ti: del ltegio decreto 2:1 ottobre 
I 92·1, n. Hì72, c·he porta modiftrazioni ai testi 
unid delle leggi sul Cou:-ig-lio di Stato e sulla 
Giunta Pro\·inc·iale Amministrativa approvati 
<:on Hl'gi decreti del 21) giugno 1924, nn. 1054 e 
10:iM (:;\. !):l). 

Stato di 11rcYisione della ,;pesa dcl ~[i11i- 
1 ~ll'ro dell'istruzio1w pubhli(:a, per l'1•scr\"izio fi. 
11a11ziario dal 1° luglio 1!12-l <li :IO g-iug110 l\J2:J 

i (;.;. H~); 
' Co11\·ersio11e in le!!ge dcl Hegio decreto 
• I~• magg-io IV2-l, 11. \l\ll, co11CPl'llente il riordi- 
11anH;1to dell'Istituto agril"olo 1·.olonialc italia110 
di Firenze (~. 721: 

C'o111·1·rsio11c in J.·g·~e dcl Regio decreto 
2:1 111ag·gio I ~l:!-1, 11. !10\ riguarda11tc la nuova 
taritl"R. per la spl"dizioue delle cartoli11e illu 
~tratc (X. :!4); 

Co111·,·r,;ioue i11 ll"g·ge del Regio decreto 22 
maggio 1 \t:!-1, 11. lOtl-1, contenente disposizio11i 
1wr la Scuola di Ustotricia di Trieste e per la 
Bihliotem go\'ernatirn di (ìorizia (X. ·Hi). 

La ,;ednta è tolta (ore 18). 

Lioen1ie.to per la eL&wpe. il 17 febbraio 1925 (ore 17). 

Av''. ti:uoAK.uo C1ALLINA 
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